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Capifoli del primo trattato del libro di frate lero-

nimo contra la a(lrologia diuinatoria*

^omeVafhologiadmnatoriaèda quefto fiero a/arcuerà tajlroU

natadalafacrafcnttttnu Cap.l già divinatoria* C4/>. 6

Come ejfa è dannata da i facr$ Come^ modo alcuno no fi f>uo^d

iheologi* Caf>tZ ctelo conofiere de le (ofe future

Come ejfa è reprobata per ragion chej>ced»nodal itb*arbi» Ca,y

ne theologicat Cap* 3 Coe pofio che in cielo fufsinofcrit

Come la è dannata da le leggi ca* ti tutti gli ejfetti cibano a ueni

mnice» Cap* 4 re che di necefita da lut^edefst

Come la è dannata da la legge ci no ch^anchora co tutto quefio ?a

mie, Cap* f ftrologia diuinatoria è uana, in"

Capitoli del fcd'o trattato* ^^»"^^^»^'^ akH fódameto.ca

Come ^Urologìa diuinatoria è
Capitoli del terzo trattato-

danata dagli eccelfiflofofi* Ga Qoe tutti ifidarne ti de l^allr9lJ$

Comep le caufefipojfono conojcer mnfovo incerti uacillano,c.i

effettivo* (he i*afirologta di Come egltè cofa nana uoler diurna

téiìMtoria è in tutto U4iut» Ca» 2 re per ti poto de la natiuita,Ca»i

t^eprobatione del'*afirologia dtui Comefa flolta cofa ad ojferuare i

natoriap i detti <Pa riJlote*Ca, | ponti degU ajlrolt^i ne le opera

Cofiétatione de le rifpojìe che p9" tiom humane, Cap»f

trteno dare gli ajhologi a i detti fjpofitiom d"*alcune uane opinioni

di Arifiotele,^' dichiaratione C9 €t fioltefallacie degli aflrologip

me il cielo è caufa uniuerfalet acciochep quefie s^mtèdino le al

mn in quel modo che dicono gli tre,et fi conofca la loro uaita.cA'

afirolcgidiuinatori* Cap,^ Solutioe de leragionp degh aflro

^hel cielo Cf fi^^^^
f****/^

^^Z^*
lequalt Uro. fanno andare

uniuerfale, et non fegni particu prouare tlfuo errore, Cap, f

Uri de lecofe inferior:,et ihe lefi
Cerne tutte le arte diumatovtefo

gure che pogonogli afifologi ir% no uanef^ da lafanta ihiefa re

tielofonoJittttie, Cap*^ piohate a danate infieme len h
Come pofio che ogni fiella hahbia jo autoriC imitatori* C<ip.4

proprietà ^arttculare no gtoua a 1 L F i N 2«



Vroemio di frate ìeronimo da Terrara de Tardine de ifra

tipredicatori nel libxotra Paflrologia diuinatoria,

ofiderando io molte uolte quanto fta perni*

dofa a U religione Chrifìiana la uanita de la

Ajirologia diuinatoria^ mafiime uedendo gli

huomini chefono in alto jiato confiituiti^effc

re ìuolti in quejlo erroreida iquali imparano di errare gli

inferiori.publicamctegii moltianni Vho detejìata.predio

cado al popolo^et co molte euidente ragioni reprobata^di^

mofhado tale inuHioni nonfolaméteeffer cetraria ala fa
erafcritturatma etia effer tutta uana et no hauer infe alcu

na folidità^ne effer degna di noe difciètia^o di artema più

toho di fallacia humana etfupftitione diabolicaMora efie

doft publicato il libro de le dilj)Utationi del cote ìouani Pi

co da la Miràdolacotra qjiifupjiitiofiafìrologi^ethaucdo

lo letto mi fono rallegrato et cotrijiato: rallegrato dico di

tal opa certo utile et neceffaria a i chrifiìani nei nojlri té*»

pineiqualiquafituttoilmodoèinuolto inq^U pejlifera

fallacia. Coirijlato.che tato huomo certo in qSa età al mo
do (ingoiare fia morto nelfiore de lafuagiofiétk Mafìme
no hauédo a qQa opa potuto dar lafuapfettione et metter

gli Vejirema mano, Nietedimeno il lilrro cop iperfetto^et

no anchora in tutto.come erafua intetione^da ìli limato c

tale et di tata ecceUètia in qUa materia : che chi lo leggera

fìudiofamètefenza alcuna paj^ione dinuidia^chiaramentt
conofcera qdo huomo no effer fiato ìferiore di dottrina a

i primi padrijquali nel mondofono fiati celeberrimi Et

auéga chemifiapiaciuto cheluipiu che tuttigValtri homi

ni^cVio mofca hauerfcritto cotra qSa uanitafhabbia ef



PROEMIO.
ficdcij^imamentejf)firata^ et a parlar cofi,tutta arfa et in ce

nere rifoluta etgettita al ueto.Nietedimeno lei no era de»

gna d*efjer reprobata da tato autore. Perche efjindo piena

difauole et no hauèdofe no autori barbari et ìdotti^no me
ritaua che cotra di teifuffe difputato da tato huomo, et co

tata dottrina et futtilitìetelegatia. Venfando dunq; io cjda

epa effer tale, che no può ejjir Uefa negufatafe no da huo

mini litterati, et ne lefcientie efercitati^et nietedimeno che

[aria necefjàrio molto più che ^lli che nofono litterati Vin

tendefìino : pche comunemctegli huomini dottififino bef

fe del'ajirologia diuinatoriamagli iUitterati delufi dagli

djlrologiftlafciano ìuolgere in qho errore^mifono accefo

difar quello io pgli huomini uolgari, che lui ha fatto per

i dotti.Stpche altrimeti bifogna parlare agli huomini dot

ti^et altrimetia gVindotti^nÒ ìtedo di tradurre il librofuo

in uolgare^nt difcriuere tutto qUo che lui ha fcritto , ne di

feruar bordine fuot pche quefto nofariaforfì utile agli ho

mini indottiMa mi sforzerò di abbaffare quello ch*è altox

et àfame capace ogni uolgare^aggiugendo et minuendo a

quello che lui hafcrittofecodo che a meparri chefìa utile

4 i mediocri ìgegniCotinuaméte dimoflrado che ^(ta atiro

logia diuimtoria e tuttafalfa etfupfìitiofa .et cotraria a la

Yeligio chrijUana^et degna di effer al tutto efiermìata da U
thitfa di Dio co leggefortif^ime etfeuere.et da i filofofina

turali al tutto derifa. Et ^éo itédo difar più breueméte che

farà pofUbileiaccioche ognuno legga q^ìo libretto più uolo

tieri^et più intetamete cofderi le ragioni» IPrima dichiara

do qSa uanita afirologica effer donata da la dottrina chri-

fliana.ScÌo che anchora e reprobata da la filofofia natua

rate . Tertio dimoflrando quanto lei i uanacfaHace in

fe mcdefma.



ì
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TRATTATO PRIMO, j
CHE L'ASTROLOGIA DIVINATORIA

i dannata da lafcrittura [aera.

Capitolo, t.

Lfondamento de la religione chriftiana

è lafacrafcrittura del nuouo cr uecchio
tejiamento, laqualeftamo obligati a cre^
deve ejjeruera infinga uno minimo iota^

cr douemo approbaretutto queUo cheUi
<ippro(fa,cr rèprobare tutto quello, chelei reproba, come
quella che è fatta da Dioùlquale non può errare . tìora ne
lafcrittura (aera trouiamo che le cofefuture , Uqualinon
.fcedono da caufe neceffarie^o da caufe che quaft sèpre prò
ducono ifuoi effetti:ma da caufe idijferèti, cioè che poffo*
no indifferctemmte,pdurre et nojpdurre ifuoi effettivo che
gli producono rareuolte.ojpcedano meramete da lauolon
ta di Bionda la uolota de la creatura angelica^ o dal libero
arbitrio de Vhuomo, no lepuò conofcere certamete nepre
mnciarefe no Iddio.e:^ però conoscerle cr prenunciarle
i proprietà diuina.B la ragione i pche efiédo Dio atto pu
To^pr totalmente mutabile et infinito et eterno et caufa et
principio d'ogni cofa.no per necefiiti di natura, maperii
fuo intellettoxome tedificatore e caufa de la cafa : laquaU
prima ha nelfuo intelletto: bifogna dire che ogni cofa che
eftata,et cheè.etchefira è fiatafempreprefenteaVinteU
letto diuino,etfemprefarà prefenteiAbbracciado la fua e«
ternita ognitcpo. Btperò lui conofce ogni cofafutura qua-
tuque minima.?erche ogni cofafutura in quefio modo no
efutura alui^maprefente.NÒ ejfmdo dum^ alcunacreatum
ra eternaiet ejfendo ogni intelletto creato termin4tQt etpo

Ili
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TRATTATO
fendofuecepiie intèdereuna cof^ dopo Mtrci,no obhrdcU

do ogni tcpo.no po(fono ef.er prefente le cofe future add
cuno itéHetto creatoietperò no può Vangelo,o Vhomocono

fcer le cofefuture,fe no per uirtu de le loro caufe.Cociofìa \

ndun^ che molte caufefxano indifferete^ et no più determi
\

nate a una parte che a un^altra,non pojfono p quelle uenire

in certa cognitione de le cofefuture^ chtda loro jpcedono.

"Benché akuna uolta uadino conietturado per diuerfe circo

flaniif^t qualche uolta trouino la uerita, St che conofcc

re et prtmiare le cofefuture che ìdifferentemcte ,]f>cedono

da lefue caufejìa,lfrieta diuina appare prima:pche ì mol

ti luoghi de lafacra fcritutrafono detefiati qUi cheuo^lio

no predire le cofe futurefenza la itluminatione dima ^iqua
\

lifono dimadati falfi.pfeti et diuinatori ipchep ufurpano

quello chei di Dioproprio.Vero che no fi chiamano diuy

natoriqutM,cheprenuciano le cofe, lequali ordinatametc

procedono da le caufe naturali,ofempre,o quafì scpre per

che quejlo e coceffo a Vhuomo.et e cofa humana^ ma quelli

che S€zafpecial itluminatione diuina prefumano de prenìi

dare le cofefuture^che non hano determinata caufa natu

rale,cioè che pojfono effere et no effere indifferètemente, et

piafAme queUe che appartègono al libero arbitrio .fichi a

mano propriamente diuinatori ne lefcritture: pche tetano

di fare^eUo che appartiene a Dio folo'.ct cotra quejìi par

ia lafcrittura in molti Woghi , tra iquali manifefta cofa è

€hc fonogli aflrolcgi chefeguitano la parte de rajìrologia

iudicatoria etauega chdnome degli astrologi nonfttroui

ne lafcrittura, nictedimeno effa gli reproba fotto nome di

diuinatorietauguriddcielo^comeappareradifottoionde

no Ufognafar queflione ddnoepur che l'effettofia reptQ
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PRIMO 4
tato da tei come l in uerita. Etperche ho detto di uolefé-

effer breue.no allegherò tutti i luoghi, doue (Juejii diuinatù

rifono detefiatitma balera a legarne alcuno.pmhe parla

do a i chrifiiani.quàdo anchora la fcrittura no gli deteflaf

fe(je non in un luogo[aria bajiante,perche unaparola[old

di dìo è di maggior autorità che tutti i libri del mondo U
tutte le ragioni humane^uoledo dunq^ la fcritturafacra re»

probare lidolatria.tra le altre ragioni cheglifa cotra uné

potifAma e che queifuoi idoli nonfono dij.pche non poffo

no annuciare le cofefuture,et tra gli altri luoghi de laferii

tura Efaia in moltifuoi capitolifa quefìa ragione inpfond

di Diownde ne,xlìcap,dicc^annuciate le cofe c^hano d uea

nire.etfaperemo che uoifiate iddii^ etncLxliiii.dice D/o,

IOfono il prìo etfono il nouifiimo^etfuori di me no è dio

chi efìmile a me, chiami et mudi et ejfoga l'ordirie'^et che

gVintcda Vordine de le cofefuture, lo dichiara ne leparole

mediatefeguete,qn dice^annucii le cofe c^hano a uenire et

t'hanno a effere,et iterum nel 4S. lo t'ho predetto le eoft

future dalprtcipio et innari che lefieno uenutete Vhomi
nifejìate,accio che tu non dicefÀgli miei idolihanno fatte

quejie cofe et le mie imagine le hano comàdate. Ne lequali

parole uuol dimoftrarecM preuedere le cofefuture è prò

prieta di T)io,et che niuno le può preuederefenzajpecialt,

iUuminatione diuinaMtrimètila ragione non uarebbe,co^

mefa ogni mediocre logico,et dire che le ragiÒi chefa ùio

non fieno ualide,o chefiano debile i alieno d'ognifapiéti4

et d'ogni pietà, Anchora la fcritturafacra dana molto le

diuinationi in molti luoghi.tra quali nel Deut€r,alt8,capé

dice,nonfìa chifi configli con chitoni ne con diuinatorit

onde tra gli altripefcati^p iytaliDio fi adirò colpopolé
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TRATTATO
fuo uno fu (fueHo^ et però neìMii.de i Re alcap.xyii tra U
altre ragioni cheaffègna Ufcrittura pcheilpopolo d'ifrd

tifu cdptimto et éftrutto cUgli kjiini una è che dice che

feruiuano a le diuinationi et a gli augurii.contra Olii dicea

Michea ddiixa.farmo confusi i diuinatori^ et ne lafgrit

tura a tutti queUi che prefumano di annuciare le cofefutu^

fesche non hano determinata caufa naturalefenzafpecial

iUuminatione diuinafono chiamiti diuinatori^et però tra

quejlifi coprendone gli ajlrologi.iqualifenza illuminatio

ne diuinaprefumano di predire le cofefuture,che non ha^

no determinata caufa nmrale,come più chiaramete dimo

ftreremo difotto. Anchora la preditione de le cofefuture

i^ata fatta da Dio per dimoflrare che ha prouidentia de

le cofe humane et che la fede catholica i da Dio qn lui l 'ha

fatta prenunciare tato innàziSe dunq^fipoteffeper a^ro^

logia ueder le cofe future,moltofi debiliteria que^a ragio-

ne: perchefìpotria rij^ondcr et dire cFejferMe predette

le cofe chefifono uedute ne la chiefa non proua la fede ef^

fer uera ne che Dio habbia jpuidctia humana : perocheper

apologiafono date preuijle, etfono uenute da la uirtu del

€Ìelo, Et da quefio appare q tatofupernitiofa Pajlrologia

diuinatoria a la religione chriRianailaqual uuol attribuire

a i cieli queUo cVe proprietà di D/o: et in quedo modogua

fiare ifondameti de lafede.Et perche gli astrologi di no^

me chridiani uolcdo quello efcufare dicono ch^é uero che

la religione chridiana procede da Dio^ma mediate le cau-

fefecondeitra lequali il cielo è una^et che Dio ha coft dij^o

Si i cieli che dimojlrano di mano ì mano tutto queUo che

ha dijjìojio Dio difare ne la chiefafua, cotra queUo ancho

re lafcrittura $cede^ Perchefe queSiofujfe uero la ragioa

ne,laqudt



4^'

PRIMO s
nefaquale lui hafatta cétragli idoli nonfuriaforte comt
hMiamo d^tto, et non étèjleria Dio la diuinatione comt
fa.et la probatione de lafede chefifap effer jiatapredetta

ogni cofa che s'èfatta ne la chiefa fi debiletcria , et Dio no

fifaria beffe di 'Babilonia,Ucjuale daua opera a Vafirologia

dicendo in Efaia aU^^jxa.que^a tuafapientia cr q^a tua

fcientiafha inghata,^ hai detto nel core tuo,iofono,

^

fuori di me non è altraiuerràno malifopra di te cr non fa
prai il nafcimento loro, et dcfcendera fopra dite caUmiti
che tu non potrai indiuinare^uerràfopra dite incotinentt

miferia che tu nonfaprai, fia con i tuoi incatatori et co la

moltitudine de i tuoi malefici^co iquali tu tifei affaticata d<t

la tua adokfcetia, feforp ti poffono giouare qualche cofa,

ttfe forfi tu potèfi effer più forte,tufei macata ne la moU
titudin^dituoicofìgli^jiieno horaadajlrologare etueghi
nofeti poffonofaluare i diuinatori di cieli,iquali cotcpla-

imo lejìeUe et coputauano i mefiper anntlciare da queUe
le cofefuture.ecco che anchora lorofono fattijìipula et il

focogli ha^ brugiati.No hàno liberata la ulta loro da le ma
ni de lafiàma. Ucfe Diogouernaffe le cofe humane maf
fme la chiefafua mediate icieliM non dirla in tìieremia
al loxap.Non imparatefecòdo le uie di Gentili, et nohabm
biate paura difegni del cielo, iquali temeno le genti , pcht '

leleggelorofono uane.Etper le legge loro fi poffono intU
dere titatutifatti ad honorare il cielo, credèdo che lui reg
ga lageneratone humana,come dicono alcuni ej^ofitori.Q
per le legge loro inttdi le regole aftrologice.che offeruano
uanaméte gliajlrologi : ondela chiofafopra quefle parole
dice^id ejl lafapiètia humana. Salomone anchora ne Vec
clefiajles al,8xa.dice,Molta è le afflittionide Ihomo fcfcp

b

dì
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TRATTATO
lui non conofce le cofe pufTate^ et non ptw fapere lefuture

per modo alcuno er per uu d'xlcuno meffo. B nelìo.cap,

diaiVhomo non ft cjmllo chefu jixto innazi a lui.et chi

potrà dimo^aygli olio che hx d uenir dietro a lui.cjuafì di

cdMunofeno Mio SicheappmpUfcritturafacrache

Pujirolo^U diuinxtoria^nofokmete efdfa et uanxma etii

ipnitio'ìjlimi dU religione chnjliunx etfui apité inimi

€4, Et
(f

tello che dicono alcuni che Abru indegno aflrolo

gii d gli Bgittlj^et che Moife fu a^rologo e filftl^imo et no

hddutoritiddUfacrafcritturd, te pò co r^ìl:i faciliti lo «c

ghidmo con U'^U è jiito narrato fe no hi 'tej^inoforfi fegui

tata Vadrjlogixueru.md no diuinxtoria , p :he non fi legge

nofoUmèted'hominifanti.maetià d'homini dottile habbi

no mai dato opa d ij(k udnitd, eoe meglio èremo difotto.

Come c dannata da gU facri T hcologi. Gap. %

GUfdcritheologidnchora tutti detelldno(]uejldafiro

.
.
logia diuinatoriiMoUnndocheefalfd et pernicio

fd,mil^iniiméte.s. Agallino in moltiluoghi^ettraglidltn

neifecondo librofopra il Geneftddlitterm dice.qni md^

themdtici , cioè gliaMogi predicano qualche cofa u trd^

immo dire che la predicdno per in^o occultijlimo di

dmonìjilqude incinto patijcono le mcti humdne che non

fe n'duedino.et nietedimenopced^dx U operatioedeilpt

ntiìmondi etfeduttoriper ingànargli homini.ejfndop^

meffo da Dio che preconofchino certe cofe uere '{Iche uoU

U tt poi conclude et dice per laqual cofa il bnon chrifiiino

fi debbegudrdare dd U copagnix di quegli mathematici et

(tituttiqueUi, iquali come impijfeguitano Varte dd dmind

re et mdfiime di quelli che qualche uoltd dicono il uero, dc

(siochenonentrinellaccio dckcopdgniddcidemonu d4
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P R I xvi O 6
loro rottililiimmente ingattato ere. Et nelfecondo libro

de U doHrina chri^Um diu^ le {ieUe et i pianeti hanno in

cie\o i loro mouimenti.iqudi pojfono gli aMogi notare

et conofcer facilmenteper le regole loro^et pojfono uederc

comejia il cielo quUo uno nafcem per tale coMationi
uoUte predire i codmi di colui che mfce. o cjueUo che gli .

ha a uenire egrade errore cr gradifiima fiultìtia.tt addu-

ceVefempio di \acob et Bfau che naqueno ambeduoi in una

medema hora^anzi^uafìin un medemopontoipche Jacob

teneua in mano lapianta del piede di Bfau (juàdo ufciuano

deluetre o'tamen furono di coditione molto differente.

Btfe diconogli astrologi cheun ponto nelcorfo uelocijU

ino del cielo importa molto etperò furono di diuerfe con
iitioni, pche uno andò innazia ìalro.dicono contra di lo

ro pche non poffono hauer mai ilponto pretiofo de la nax
tiuita dialcuno:però è uano ciò che predicono'.perchefono
condretti a indicare (fiel medemo di ciafeuno che nafce in

queìThora^comemegliomodreremodifotto. Santo lero
nimo come e registrato nel decreto.26 q.ucap. Sedet ilhtd,

dice anchora i opprobrio de tEgitto a cercare il corfo de
le Me.etper quellefcrutaregli euentifuturi etimplicarft

inpmili altrefuperditioni. Santo Bafilio fopra il Genep
dice queWarte ejfere una occupatif^ima uanita» Sàto Amt^
brofìo dice che ejfa i inutile a- impoj^ibile. Santo ìouani
Chrifo^omo dice ch\Ua e nana, falfa cr ridicola. Origt
ne l^ejfo con molte ragioni modra che e cofa uana et per*
niciofa. Sa Gregoriofimilmcte la dana lunafua omelia.<

San Tomafo anchora ne la fecodafecondcq.^f.art ^. cr
in moUi altri luoghi dice che quelli cheper la conpderatio

ne de leMe cercano di mofcere le cofefuture cafuak et^

k 1
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TRATTATO
fortuite.et maj^ime le operéioni degli hominifuturejos

no uitti cr fuperjlUiofiApcede que&o du unafaiftv ué

nu loro opinione et da inSitito diabolicoMqudU fi mefcots

U nek lorofantafta, Longd cofdfm<t addurre tutte lepa*

role di dottori atholici coft hebrei , greci et tatini.come et

d'altre regioi antitì et moderni.icllifen^ difcrepatia t gflo

s'accordano tutti^etfarla dire jflo medemopétreparole.

Come c reprobata p ragione theologìce» Cap.?

PEr ragione anchora fondatafopra lafcrittm etfopra

i detti de ifanti dottorip mostra (fueHaaMo^a ejfer

falfa et uana, perche tengono ifanti dottori che i dmonii

hàno la fcientia de le cofe naturali ptrfettamenUjUqualt

per effere a loro naturale non i in loro macata per ilpecti

€4to^et però conofconofem:4 difficulta Pordine di cidi, et

Upoteàa loro quato fi
eilède^etuedeno ilcorfo dipiineti,

€t le loro coniutioni* Se aduqueper le Mie etper le con*

fìeUationi cele^fi poteffe conofcere le cofe future})aucdo

iorodeleconfielUtionifenzacalculo.o aBrolabiogràdif-

fìnta cognitioneetcertezzaycerto i dcmoniipotriano fa*

€ihn€te conofcere tutto quko che haueffe a uenire nel moti

do et neh chiefa^et in ciafcun homoima qu^o ifalfo,et dà

ìafcritturafacra reprobato,come habbiamo dimoRratq di

fopr4,dicendo Dìo a ipagani.dite a i uoftri dii(che erano

demonii habitanti ne gli idoli)che pHnunciano le cofe fii

ture.etnoidiremo chefonouermete dii.quafidicendo^no

iefanno,ne le poffono prenuciare. Quato maggiormente

duque gliaSrologi chefono homini et comunemente igno

rami etia de le fcientie chepoffonogli homini fapere non

potràno per lefieUe conofcer le cofefuture ^etfetu dirai^^

(knt'AgofUnj^ifome habbiamofcritto difopra)dict chegli
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airologi alcuna uoUa dicono il uefo per occulto incinto

del demonio adunque i demoniifanno le cofe future: ti rU
fj^onde detto.s.Ago^ino nel libro de éiuinatione d<emonti

chei demoniifanno alcuna uolta le cofe future non per le

{ìeUefoleimaperla futtiliti delfuo intelletto eoftoftendoU
cofe naturali et lecopUfioni himane^et per la e^etientix

che hannoto'pche difcorrono uelocij^imamente in dimrft

koghiyCy uano conietturado molte cofe, er qualche uolta

quello che loro uoglion fare:prima l o predicono^o fattolo

predire a qualche aHrologo , o a qualche altro diuinatore^

mouendogli dentro lafantajìa a quefto^o ej^effamete an*

chora parlandogli^et benchéj^ofiano impediti da Dio,

pur gli lafcia molte uoUe fareper i peccati de gli hom ini.

Si che nonjfcede queQa loro diuinatione per confideratio

ne de Ufidle^elfendo queiìoìpofiibile come dimoBrcremo

difotto,maper le caufe predette. Anchora ifacri theolo*

ghi tengano che i beati uedeno ne la diuina ^entia ?wdi«
ne di tutto Vmiuerfo^ et conofcono le uirìH di tutte le cau^

feipchefono adempiuti tutti i loro defideriitc^ quefìo cioè

conofcereVordine de Vmiuerfoiunonaturale defiderio a
ciafcuna creatura rationale^ come appare per il &udio de

ifilofofi^ cr niètedimeno dicono che nonfanno le cofefi$

turefe nò tanto quàto a loro e renehtot onde continuamen

te im^parano^rfonoiUumìnatideimiflerii de lachiefec»

Et dice sato Dìonipo nel libro de la cele{le hierarchia che

gliangelifupiori fono ditali mifterii illuminati daDioa
poco a poco,et loro illuminano gli ìferiori: etanchora ìpa

vano molte cofeper le ope che fifanno continmmete nek
cbiefa militate^come appareper le paroledis.vaolo agli

Bfeft4Ls,cap,dot4e dice che la moUiforme fapiètia di Di<^c
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r R A T TATO
€onofciut(t (k i principutier potefla in ctelo per la chiefa

di Diofe duquegli angeli cr i beati non conofcono U cofe

future fc non quato è a loro riuelato da Dio.come U uogli

no fapere i^oLti cr miferiajlrologi , certofe per il corfo
del cielo et per le cojleMiani ceUjlefi potefiino conofce^

relè cofefuture: non btfogneria ai beati nuouetìluminaa

tioniipchefono incielo cr uedeno et co certezza conofco-

no tordine di tutto hniuerfo.T)a q{ladun(^pconofce qua,

U ègràdelafiultitia de gli a^rolop.et tuttùilfondamho

loroper<fie^ouaperterra:pchetùttaiìfondametoloro è

the credeno che tuttete cofe che fifanofotto ilcielofimo
fignate incielo.et netcielo quafì come i un librofr pojUno
leggere:fe coftfujfe come habbiamo detto i beati et etiam i

demoniifenzadifjiculta conofceriana le cofefuture cr k
leggeriano nel cielo . CÒcic^ia aduq^ che no le conofchinoi

feguita che nofono t cielofignate^nep il cielaji pofjono co

nofcere.Bpò tutta la fatica degli ajlrologi è coffa et uana,

Com€ c dannata da le leggi canonice. Gap. 4Ct però quefta loro prefontione iujlamente c anchora

^dinota da i Canoni:pche è molto nociua a la religione

chrijiiana^attribuédo i mijierij de Ugratia a i cieli.et face

do i,pfeti ajlrologi . Et è tanta la temerità degli ajlrologi:

che etià i miracoli et i martirtj di martiri,chefonofopra
ogniforza di natura gli uogliono attribuire al cielo^et uo*

glionofare il cielo noliro Dio.et attribuirgli le laudi diuia

«c.Et a tata jloltitiafono uenuti alcuni che hàno prefonto

di dire chel nojlro Saluatore ojjeruaua i ponti de l^ajirolo*

gia,Btperò dicano che diffe agli difcipoli^none duodecim

funt hot<£ diei. Et che reuangelijia s. louanni diceuaj^ejfo,

nondu uenerat bora eius.O àolti ìpij et infcnfati ajlrologi^
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uolete duncfue chel creatorefia retto diU creatura^ o" in

quejlo modoguafìateU religione chrijlunaXerto cotra de

queìli che diconofìmili cofe : non è da dijputare altrimenti

che col fuoco Còjìderando aducjue cjuejla loro ipieta effe

re dejtruttione de U religione chrijlianu iujiamète lafm^
ta Komana chiefa l ht danata.Onde nel[acro decreto.tó».

q.f cap.Qui diuinationes.dice iltejìo chi cerca le diuina*

tionietfedita i coturni de i Getili.o introduce tali homi-

ni ne le cafefueper cercare cfualche cofa co Varte magica^

jlia in penitétia cincpieannifecodo igradi de Upenitentia

diffitiiti.B difotto nelcap.Noliceat, diccMonfia licito a i

chrijiiani tenere modi ettraditioni de gentili , et ojferuart

la ima et il corfo de le ftelle o [a uana fallacia di (egni dei

cielo qn uopliono edificar cafe^o mietere ilgxano^ o pÌ4ta

re arbori^ofar matrimoni} Perche eglièfcrittaognicofd

the uoifatelo in parole,o infattifatile in nome delnojiro

Sig, ìefu Chrifiojendendo gratie a Dio. Nel raccogliere

anchora de le herbe chefono medicinale no fia licito ad al

cuno attedere a ojferuationi uane^o incantationi. Ma fola

col Simbolo.et con [oratione dominicale^acciochefolo il

Creatore et Signore d'ogni cofafìa honorato.Se alcuno dZ

quefegtàtera la confuetudine di pagani , cr introdurrà i

fortikgi cr diuinatori in cafafua.quafìper uoUr mandar

fuori il male che hàno in cafa , oper trouar i maleficifyXf

furano le lujirationi di pagani cinque anni faccino peniti

tia.No fìa anchora licito a le done chriftiane ne ifuoi la*

hipcij offeruare uanitt^ma inuochino Diop aiutorc^ilqud

legli ha donata lafapiètia deltejfire. Et nota che dice non

douerfì offeruare la uana fallacia difegni del cielo,pche of

feruarela plenitudine de la luna nel tagliaregli arborijCr

b 4
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dltri tempi et moti del cielo alfeminare^od medicure et of

ferture le caufe naturali no è uana falìaciaima bona prude

tiaidunc^ per uana fallacia intede certipunti uani et ojfer

uatione che nofono caufa di cofa alcuna come più ejj^eft:

faméte diremo difotto.^t nel cap. Siquis-diceyalcuno de

rico^ monacho.ofecuUre crederà chefi debba ojferuareU

diuinationi^o gli augurij.o le forti ,
lequuli diconofdfamc

te effere difanti,etfe le infegneranoad altri^fianofcaccia

ti da la comunione de la chiefa con coloro chegli credono»

Ne/ decretale anchora nel titolo defortilegìjs al i. cap. dice

U canone ne le tauole^o ne i librilo in altre cofe non fi deb

bino cercare pfortele cofe robbate. Ne alcuno prefuma di

offeruare in alcuna cofa alcune diuinationi^chifaru al co:*

trario faccia penitentia cfiarÀtagiomi, Et in tato la chic

fa dcteiìa le diuinationi etfupfiitioni diabolice che no per-

dona anchora a chi una uoltafola per buo zelo et perfirn-

plicita le hauejfe offeruatetonde nei i.ca- dicepapa Aleffan

èro terzo a uno Patriarcha : Per «7 tenore de k tue lettere

habbiamo intefo che uno prete è andato a uno certo luogo

co uno certo homo infame non già con intetione dHnuoca-

re il demonioxmaperpoter recuperare ilfurto duna cer^

ta chiefa per còfideratione de VAflrolabio^a' auèga c^h^b

hid fatto quejìoper buon zelo etper[implicita efiato peri

grauifiima colpa^et no poca macula di peccato ha per que

fio cÒtrattOs Ti comodiamo duncj; chetugCimpugatalepe

nitentia in remifiione di cfueiìo peccato, cheper uno anno

cr piùfe tipare tugli comàdi che
fi
aHenga dal minijlerio

deVaUare^ et dipoipotra efercitare Vofficio delfacerdote.

lÈtpiu ej^effamefx è dannato quefio errore nel cocilio To

tetano ordinato daLeoAe^panelqt^defi determm cofi.
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chi dira chefuù credere a t'aflrologiapd efcomunicatoi

Si che appare che Varie del diuinare^op aflrologia.op al-

tro modofono,phibite da i canoni et delafanta madre chic

fa.
Come é dannata da le leggi ciuile. Cap. f

E Dannata anchora quejid tale afirologia con tutte te ah

tre arti diuinatorie da le leggi ciuile. Onde nelII9M
Codice nd tito.de tnaledicis et mathematicis ne la legge x.

èfcritto cofì.Varte de la geometriaftpuoìparare et efert»

citare publicamente^ Ma Varte matematica è danabile CT

in ogni modo interdetta:Btper Varte matematica sHntendt

ta^ologia diuinatoria.Verche anticamente tali ajirologi

grano chiamati mathematici^et ne la legge nemo^dice.nité'

nofi conpgli con Tarujj^ice^o col matematico,o con VariO'

to,la cofefiione degli auguri et diuinatoriferri la boccd^ i

Caldei^ar Magi,cr tutti cjuelli chel uulgo domàda malefia

tiperUgirad^a dele male opere chefanno^ no operino

<ofa alcuna in quefta parte,Tacia ogni curiofui diuinato^

ria ìperpetuo.Verche chi no obedira a quefìi nojlri coman

damenti farà punito di coltello et decapitato, O beata la re

iigione chri^ianafe (fiefla Uggepferuaffe . Et ne U legge

cr fi: intàto da gtlmperatori Augufii e detefiata ^e^a di

uinatione,che dicono tra le altre cofe thefe alcuno M4ga,

c dedito a le arti magice , 0 aruj^ice, 0 ariolo, 0dumtp
tnathemdtico, 0 narratore di fogni , cr chi efercUafmilé

arti etfi troua ì cdpagnia loro debba efferj^ogliato et pri

nato delafuadignita^ejnelcorpo cruciato^crneUleg^

fequéte dicono chefirn ite colpa è a imparare infegnafe

quelle cofe prohibite- B pero ogni uolta che ueniuano i di

Minatori a Koma,o di hgitto.o di Babilonia erano cofeut-

Tifume leggefcacciatilo punitiionde Tiberio UnperutorU
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TRATTATO
rheodojìo cr ìujliniano uoleuano o che lafciaf.ino U loro

frofej^ione, o chefuj^ino punitifecondo le leg^i. Si che ap
pare chel'ajirologia diuimtoria e dànata duma la dottri

nachrijlianatcrmi qUi che iaftguiuno cr defendenofo
no degni (Cefferpuniti di coMoj])iritude cr corporale.

Trattato fecondo, nclquale fi moftra che rAflroIoé
già iudicatoria , o diuinatoria c dannata da la

filofofia naturale et reprobata et prima
come è dannata da gli eccellenti

Filofofi. Cap.

^ perche gli Aflrologinon uoglionoefs

fer computati nelnumro di diuinatori.

Dicendo che iudicano de le cofefuture

per le ctufe naturali: cr lorofono pur i

principi de la diuinatione.et da efii è fla
ta caufata ogn'altra)})ecie de l'arte cr uanita diuinatoria.

Perche comehMamo detto difopraiuogliono iudicare le

cofe cafuale etfortuite, cr quelle mafime ch'appartègono

al libero arbitrio :però dim ojlrerano che no iudicanop le

€aufe naturali,o' che la lorouanita no é degna dinome di

fci€tia,ne di arte.Anzi che è danata da la filofofia. Et pri
ma qjioficonofcepchefe quefta aflrologia fuffe parte deU
filofofiaicertola nonfarli lapiù ignobile anzi la più nobil
parte de la filofofia naturale,

fiper robietto.ciocper il eie

lo^eh'enobUijUmofopratutti icorpisipla cognitione in

fijaqualefejùffc ueraferia più tofio diuina che humanaiet
però no i uerifunile che Arinoteleprincipe de i filofofi,il

^alefisforzò ditrattipre di tutte k cofe naturali, hauejfe



Viti

5 E CO N D O 10

^Hfidpurte in tanto pretermeffd. ehenon ne hmffe fatto

quulche mctione
,
ejfendo attchoru al tcpofuo gli ajlrplogi

fnaf.ime in B^itto, cr uiuetido 2ucló^o chefu auditore di

Tlatotte^etera itt qud tcpo principe de^liajirolo^i,certo

Arifìotete che fi iforzò di no Ufciar itnpfetta^et intatta al

cuna parte de la plofofia : f que^a pattefc ta fujji haùèria

troppo dormito.tnafiimehauedoferito il libro de càh:0'

mìido^nttclUak no nefa parola alcuna: ne in alcun^afiro li

bronefa ntitione^ cr qjio éfegno chetai no lareputo dedi

gna de tefue parole, cioè ne di approbatione pche i udnifi

nta^ne di reprobatione.pche cpfe manifefìo cVi UrtafauO

la, Vtatone anchora md^firo di Arifìotele none fa metio

ne^rte tratta dipmil cofe in alcun luogo. Pitagora notigli

preflò maifede. Pi Democritofi dice che fen^facca beffe

et diceua.Vhómono intède pur qtlo cha dinazla i pìedi^et

crede <i*intedtr te cofe chefonoì cielo* Ftotinó Vléohicó

tccellètifitfiO haUcda dato opa efficace a q^a afìrolo^ia, et

ritrouadofìnémete cVerapicna di Uanita et di bugiefe nei

fife.et cofutandola totalmètela tafciò. Apuleio anchorU
irrife et tauorino acenimamete la cofiitò. Ek^oxofimit

mète che comehabbiamo dettofu eccellete a^fologo^fcrif

fe che no^ douta credere a gli ailrologi che uogliono pre^

dire te co/efuturep ccfd^ratione de la natiuita de l^otno*

Aucrroii comctatorè d'Arijìotde ta lacera et danai molti

luogbidelafua dottrina. Auicènadicécheldicotraria4

la filofofa.et cìuafiin ognifuapattefalfa. Macbé iirima

di Tolomeo principe di ì](li ajìrotogiche dice hètfuo Ceti

locjuio chefoli (jlli ìtedorta etpredicono le cofefuture par

ticubre chefono afflati dd lume diuino\, et beche ^fìo nofi

ircui ne la traduttione d'Muni,fitroua pero nd tejUgr€*
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TRATTA T O
€0 originaU. 2t brcuemcte nofitrouera che homini dotti

hMino dxto opa a (juejia aflrologU benché alcuni libri di

djtrologiafalfametefìano attribuiti adArifi. cr adAlber

to magno et a molti altrifilofofiuna ceni hominiftpftitio \

fi
et dipoco iudicio, più tofio barbari cheftpictil'hanofc I

guitata.come etii apparep i nomi loro ; iqualitragli altri \

fono quejii,Albumafaryììali,Abézagei,Aboafar,Auenugea,
i

Aortwr, Petofiris, Auèrodà, Azercheì, Adarbaraba^etfi^
wili altri,Tali dun(^fono gli autori.qualifono i nomi.V
tale e quefld uanita^ qualifono i nomi cogli antoriSe noi

eofideriamodiligétemèteUhiHorietroueremo checjuefia j"'

afirologiafu trouata dagli Bgittij et Caldei , iqualifurono \

molto ìtenti a lefciètie mathematice^ et ejfcndo grofii (Cin :
^

gegno^ hauédo ìtefo chel cielo e caufa di quefie cofe ìferia

ri,nopeforonopiu oltreima co le lorofigure matbematice

fi couertirono a cofiderar k deUetetpche molto eranoìten

tid culto de i demonij.iomefiniti etfimplici: i demonijgU

€omìciorono a inuilupare la fantafta, et indurgli in quefi4

fupflitione^a laquale tato piùfaciimett etpiù uolotieris^ia

€linorono^quato che,pmettendo aiprincipi etgra maefiti

feliciti trouorono di m(AtoguadagnoietpcheVbomo e ani

male curiofifiimo et molto defidsrofo di fapert le cofefu*

ture^mafiime queUe ch'appartègonoalfuo uiuerefacilmete

fi lafcia inganareifimileuanita^niétedimeno i filofofigré

ui che oìidorono in Egittop ìuefiigare i fecreti de lafapiè

tia degli Egittij^comefu Pitagora et Platone et molti altri

nò codkffono ne le lorofchole Vafirologia dininatoria^aiu

Zipigliadò da loro molte cofe,cftefiafola lafciorono come

fatua et uana et totalmente inutile,
i.
Jats'akuno diceffe che

Tolomeo principe degtiafirohgifìf'fjom dottiamo ttc



5E30NDO it

/m bàrbarone quato dnome ne quato aUfapientUtJipuò
facilmente rij^odere che Tolomeo hi ne ifuoilibri iimO'

firatopoca filojofiaicociofia che nel prìcipio de ifuoi libri

di^inguek filofofia in tre parte^cioè nek theologica,nat(»

tale et matematica ^et afftgna la ragione di qucfìa diuipon

ne^dicewio che ogni cofa é coMuta di materia et diforma
et di motoJlequali tre cofeppoffonofeparare co la cogita*

tione^ma no realmente, et dice che dal moto uiene la parte

theologica^et da la materia la fifìca^cioi la naturale, et dx

Uforma k matematica l^elqual dettofono moltefalfiti

tomefacilmete poffono conofcere etiai difcipoli difilofo

fiiprima e falfo ch*ognicofa fìa coftituta di materia cr di

forma et di motoipcke dio etg?agelifono scza materia et

seza moto; etfi rijj^òde che s*intède no d'ogni cofa affolutiù

mente: ma fogni cofa naturakfeguita che la theologìafìd

efclufa da quejia diuifioe, laquale tratta de le cofefoprand'

turaleScio èfalfo che cofa alcuna etia naturalefiaco(litt$

ta di motoMa il motofeguita da la copoptione dela mate

ria et dekfonna.Tertio èfalfo che ktheologia nega dal

moto.Anzi èfopra ogni moto ipche tratta di Dio^et dele

UeUigètiefeparate da que^e cofe mobili. Anchora dice To
lomcochek luna è più humida dele altrePeìle^pche i piti

;ppinqua a U terratetperò è humettata da i uapori de la ter

ra. Et cop nel cielo et ne le fteUe mette le qualità degli elem

mètB che e peggio,dice che lefleUepatifcono daglihumo

ri de la terra comeU luna e humettata da i uapori dek ter

ra.Almenop ricordaj^i egli che lafphera delfuoco e apref

fo il cielo de la luna che non lafcia pajfare alcuna humidita

uerfo il cielo. Se diiq; in cop piccola cofa ilprincipe de gli

afirologi hn copgrojfamente errato, pèfa.comefonofatti
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TRATTATO
if€<judcifuoiCerto come dice Arifiote.nelprincipiò deU
fu^metafìfìci, Ufipientidfafhpnio uenire in ammiratto

ne de ipopolit cr però fe quejia aflrolo^id fuffe uercttali

hifminiferimo ì ma^^ior ammiratione di tuttigli altrip
^Ve dimofirerianò maggior fapientid fe penetraj^ino con

VihteUetto lecofe futurcde Uqudi etiÒiglieccellètijUnìifi'

lofofififono diffidati di poterle ìtenderet unticom dima

fideremo, binofcritto che di loro nonfi può hautr <tlcun4

^ertacognitiòeipche qil<tferiajfprieta diuina et q(li aftro

togifarienocome oracoli et dei in terra : ma noi uediamo

tt^to il cotrario^pche nofono caputati ne tra i dotti^ne tru

gli homini prudetit azifono derifi et poco jiimati,et la ma
gior ptefono poueri et miferi, et a gli altri j>mettono feli

^iti^uedo loro i miferiaicertofep afirologidfì poteffe at^

Parfeliciti nauerianop loro^et no adariano tuttol di die

(rp agran maejlriper mugerela borfe loroy>mettendogli

marietmotietpianiyetingAnandoglicon ifuoiajiroUbij^

iquali meritano cofì di ejfer inganutitpoi eh pitifi cofida^

nò in ([ue^i homini cr ne la loro uanita,che in Dio,

Co^c p Ic caufc fi poflono conofccr gl i cfFe1 1
i ,

&

che Taftrologia dminatoria c in tutto uana. Gap. %

MA nonfoUmente Cafirologia diuinatoria ft dimoerà

effer niella pchegli eccellentif.imi filofofi^ ouero no fi

fono degnati di nominarkyOuero fe nefonofatti beffe: ma

etiapchep ifon damenti etp le ragioni de la loro fìlofofìa

i totalmete efclufadal nome de lefcictie^et prima cfìo appa

feipcheogni nojlra cognitione comincia dal fenfo, p ilqle

fono portate le cofefenCéile a Ufantafta et da la fantafìa a

tintelletto^etpcheilsèfo ejìmore no conofcefeno le cift

58 lefono prefenti nonpojiiamoper ifenfì e&eriori cono
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[cere le cofe future per modo alcuno. Attchord non lepof

fimo conofcere per ilfenfo interiore^ cioè per uirtu deU
fantapa.pche uuenga che tafMafia conofca et rifynardi ^.

cofd fenfibile anchora qn non e prefcnte alfenfo^ ma affen

tcnientedimopche tutta lafantafìa Jcede dalfenfo et non

ha dìfcorfo di ragione,no può conofcercjuelle cofe, lecjuali

una uoltafono Hate nelfenfoima le cofe che hario a uenirt,

the mai no furono prefente alfenfo ^ non può conofcere in

ifiato ebano a uenire.perche (juefìo tepofuturo no cade in

tognitione del fenfoidunq^ le cofefuturefe fi conofconoM

fogna che queÙofu p la uirtu de CinteUettoJl<iual difcor^

re d'una cofa in un^altra , et una cofa coprcndc per Valtra,
Now effendo adunq; prefente a lui le cofefuture,non le può

conofcere ìfe medefmefe dunq^U conofce^ bifogna che le

conofca ne le cofe che a luifono prefente^et quello no può

farefe non pche uede che da queile prefente jpcederàno in

tffere eoe jpcede Veffetto da la fua caufa,nerbigratia fe d*in

uerno tu uedigliarbori comefecchi con Vinteìletto tu cono

fci che la fiate,]f>durano fiori, foglie etfrutti.Et cofi tu eoa

nofciper qucfto queUi effettifuturi,non infe medefmima
ne la caufafua per il dìfcorfo de la ragione et per la ejpe^

rientiahauutaper i tempipajfuti. Hora i filofofi difiin"

guano le caufe, cr dicono che alcune,pducono ilfuo effetto

dinecej^ita etfempre . pche pofla la caufafempre e necef^

fario che cÒ(tguiti quel tale effetto, uerbigratia pofio chel

cido fi muoua comefa è neceffirio che qtdalche uoltafia la

ecliffe delfole et qualche uolta quello de la luna.tt però di*

cono che di quefiitali tffetti poliamo hauer ccrtij^ima co

gnitione et uerafciètia. Alcune altre caufe,]f^ducono ifuoi

effetti non di necefiita nefempre: ma bene c uero che jM^Jt

wm
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TRATTATO
fmpYC lofanno come è che qn ilfole et leone et dppreffo

unafidU dimadau k CmcuU.igradijiimo aldo etforzi

tt ejtuatione ne Ma.q^o non è di neceJUta ne sèpre. Per

the alcuna uoUap altre dij^ofitioni degli elementi e Varia

tèperata , ma bene è quapfempre , Et di quegli effetti iico^

no chefipuòfilofofare,et benché nofi poffa huuer di loro

certa cognitione niètedimeno nofono efciufi da lafcientia:

perche fi ha di loro cognitione quafi certa* Alcune altre

caufefono ìdifferente a,pdurregli effetti fuoi, cioè nofono

più determinate a una partecheaun'altra:uerbigratia un
legno nel bofcho può effer caufa materiale che di lui fifaca

eia una tauoUyO un'ufcio^o una colona^ o qualche altra co

fa^et no èpiù determinato a una parte che a un'altra. Simi

titer il libero arbitrio bèchefia determinato alfine ultimo

in comunimodimeno i indeterminato in molte cofe, come

i leuare unafeBuca di terra^ o nò leuarla,o infaltare et no

faltare: anzi difua natura ne le cofe che no fono ilfine fuo

fi può determinare in qual partegli piace.et però dicono i

filofofi che di quegli effetti nonfipuò hauer cognitione aU
cuna ne certa cÓiettura. Perche no fi potendo conofcere in

fe medefìmi, perche non fono prefenti^ne etia ne le fue cau

fCfperche nofono determinate più a una parte che a un'al

trainòpuò alcun homo di loro hauer alcuna certa cognitio

ne^et uoler determinare quello che habbia di tali caufe afc

guircno è altro che cercar d'indiuinare. Alcune altre caié

fefono chejpducono alcuni effetti non di necef^ita^nesepre

ne indifferentemète.ma rarijiime uolte^come che una don

nagentri un mon^tro. Et di queiii anchora nonfi può ha^

uere nefcientia ne cognitione per fìmil ragione detta de i

precedenti, Va^rologia dun^jj^eculatiua i uerafdétta:
perche
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perche cerca di (onofcergli effettip le uere ciuft,comefon
nogli eclifd ette coniuntiotti di pianeti, etfimili altri ejfet

ti^cht^pcedono di necefiità etfempre da lefue caufe.etfìmil

méte (jlìa che cerca dicùnofcer certi effetti naturali che,fce

dono quafìfempre dala allongatione, o appropincjuatione

delfole,0 da la coiuntione^et oppojìtione^et moti de la luna:

fi può dimadararte^ofcientia, ma Cajlrologia diuinatoria

la'^le tutta cofijìenegli effetti cheìdifferetemete^pcedono da

le fue caufe maf^ime ne le cofe humane che ^cedono dal IÌ£

bero arbit, et in queUeche rare uolteprocedono da le caufc

fue^è tutta nana tt non
fipuò chiamare ne arte nefcimtia^

Rcprobationedc Tadrologia diuinatoria per i dcc

ti diAriftotcle« Cap. f.

^rpche non para che noiparliamo dinofìro capo^adur

^remo i detti di Arifto.principe di filofofijilmalee fiato

da tuttigli altrifeguitato,NeÌ6.de lafua metafificaparlati

do (Puna cofa, laquale lui dimada ensp accidcs dice etjpua

che di q^o non fipuò hauerfcientia.o cognitione alcuna^et

accioche ognunopoffa ìtenderechemol dire ensp accidens

lo dechiarerò cofiiqH due cofejequali non bano ordine na%

turde ìfime etfono etia caufate da due caufe , che no hano
crdine ìfteme, fi coniugano in un fubietto tutto qUo copofi*

pto lodimàda Arift.ensp accidensipche è cofa accidétale et

a cafo ìteruenuta^che quelle due cofefiano cornute ìfieme^ex

quo non hano p fe alcun ordine.uerbigratia lui da Vefem^^

pio d%n homo chefia edificatore et mufico : pchela mufica
non ha ordine alcuno a Varte edificatoriame Parte edifica

toria a la mufica^etfimitr le caufe loro non hano ordine in

fiemetduncji quefto copofito: cioè quejlo homo edificatore et

mufKo dimàda Arift.ensp accidens. Perche cofi acdàhtaU
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TRATTATO
mettteeuemU cjfìa coniutione^et non p ordine dicaufena

turdhmxqdo copofìto:homo ronde^rifìbilc^fmfibik cioè

qiicfio tutto ìfteme no chiama ens p accidens.ma enspfe: p
che tutte ^Ue cofe hxno ordine nuturule inftemCyet una di ne

ceflita cofequita l'altra^ dice adìi^j il predetto Yilofofo^cb'e

di queUo copofito che dimada ens p accidens non fi può ha^

uerenefcientix neco^nitione, CT pualo prima p quefìo fe^

gno,pche di quello no ha mai trattato alcuna fcientia ne atti

ua nefattiua neteorica^et p fcientia attiua intende la mora*

le^etpfattiua ìtendt le arte mecanice, et per teorica intende

tutte lefcientiejpeculatiue, Anchorx /o, pua p ragione, dice

do che talcofa non ha caufa alcmai pchefono due.o più co

fe ìfìeme lordinate, et hano diuerfe caufe che non hàno ordì

ne ìjteme^et però fi poffono mutar ì ìfiniti modi^et no fipuò

di loro hauerma determinata cognitione. Anchora dice

the p UfciHia Phomo può ìfegnare a Valtro homo: ma que

fle cofe chefono inordinate naturalmete noft pojfono infe^

gnaretperò che fipojfono coiungere p modi ijiniti^et niuno

può determinare alcuna caufa de la loro c6iutione:cdciofu

adisnjj^ che fajlrologia diuinatoria cotinuamentefi rauolga

cerca quejio ensp accidéstfcguita che lafu una uan ita et grà

de floUitia^Perche tali ajlrologi no prediconofe no cofe che

no hàno ordine naturalexome e che coluijpfj^erera ne lafua

caufa^etqueWaltrofara Papa et queUocardinaie,et queTho

mo d'arme,et quello morirà ì foco et queTin acqua,et fimi

le altre cofe, Uqli tutte fonofc^o il Icilofofo accidentalméte

mite,et poffono p ìfiniti modi umarfx et effcr ipedite et ca

dono poche wo/fe.No hauendo duncj- quefle cofefedo Arifi.

caufa alcuna naturale.et ej^èdo il cielofenza dubio caufa na

turaleyno fipuò dire che (jfìi effettipano caufati dal cido.
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etpò bifognd ridurli a k piti nobel cmf<ixioc che operime
diate rintelletto.laijle a noi è ignota,cioc a Dio . D«^« che

de^li effetti no fi può hcum alena co^ttitioe. Pacherà Ari

fio. nel i.lib de la fijlca trattando de cafii etfortuna jrua che

le cofe che vcedono a cafo et a fortuna fono ìcerte et di loro

noe fcictia ne arte.pche dice luì ognifciètia et arte bifogna

the dimojiri le caufe chejpdarono ifuoi effettivo sépre^o q fi

sepre. Verche dun:]; le cofe che fono a cafu et a fortuna fono

rare notte etpolTono^pcedere da infinite caufe i certa cofa i

che diloro noè fcictia ne arteMerbìPrdtia che uno troui un

teforo occulto,d' ce lui puù,pcedere daifinite caufe inordina

teìfìme: pche può trouarlo p ca tar un fcpulcro^ o dolendo

fiatare un arboreto uolcdofar unfondumeto d\na cafa^o

uolédofarun pozzo,o uolcdo far altre cofe chefariano in-

numerabile a raccotarle.et però nofpuo di ^(ìo hauerfcit

tii' Verche ognifcietia rifguarda le aufe ordinate et deter

minate lequalifono finite etp poffono conofcere.ma le cats

feiordinate pofjhno effer ì finite , et però fono ignote:cocio

fu aducj; che rajlrologia diuinatoria fìia ne le cofe de Ufor
tuna.come cWèuno hauera.pjperita.o aduerfìta,appare che

noè fcictia ne arte,ma soma uanita, Anchora Anjl.ncl li

bro de la Periermenia dice che de le cofefuture cotingente^

cioè che ìdifferetemete poffono effer et no effere no è deter

minata uerita.et dì Vefempio de laguerra nauale , dicendo

che domane habbia a effere,o no efjerguerra nauale^ non c

determinato qual partefard ueraorafjirmatiua^o la negati

ua^etdopp'o molta dij^utatione coclude.che ^fia difiutiua è

uera.cioè che la guerra nauale^o fara^o nonfara.ma non fi

può dar alcuna de le parti determinataméte , et dire qucfU

[ara uera.Ucco dUq; chefcHo Arijlgli effetti futuri cotìgHi

C X
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«toc che ìdifferentemete pojfono effer et no effere, nofono
determinati più a una pte che a Vdtu^ Uql cofa noferia u€
ra s^hauej^ino caufet «c/o, o i terra che gli determinafiino

pi% a una parte che a m*aUra,etperò Arifgli chiama cotitt

gcti,pche le caufe lorofono ìdiffereti ajf>durli, o no,pdurlL

D% nofi può di loro hauer fciétia ne arte ^nepfe medefi

mipchendfono^nep le caufe loro,pchefono ìdeterminaie

€ociofìa adunc^ che Vaftrdogia diuinatoria no cerchi diftt

pere altri effati futwri che (juefli.et majìime quelli che apn

partengono alliberò arbitrio , chefonopiu incerti, figuita

the la nonpafcientia.ma uanita cr &oltitia.

Cofutationedc le rirpofle che potriano dare gli

Aftrologi a i detti di Arinotele& dichiaratione co«

me il cielo c caulà uniucrfaleno in quel modo che di

cono gli Af^rologidiulnatori. Cap. 4.

IpOrfegli Afirologirijftoderiano Arijl.etgli ahrifìlofofi

* dicono il uerOyCofìderàdo le caufe particolari^ chefono

fotta il cieloy ma che no i uero il detto loroyconpderàdo le

€aufe ceUjìL Perche quella cofa che chiama Arijtensp acci

densjha determinata caufa in cielotma nonfotto il cielo,et

€ofi queUo che i afortuna et a cafu, et tutte le cofefuture co

tingeteno hano caufafotto il cielo determìata', ma ben Vhi

no in cielo.Laqual rij^ofla quatofia ridicula ogni minimo

filofofo lo si. Primapche Arijixofideragli ^etti in ardi

ne a le caufe naturali: cociopa dtlq; chel cielopa caufa nata

tale et appartéga al filofofo naturale,fe i plofofi hauejlin^

trouato che in cielo fuffèno le caufe determinate a tali effet

ti,certono haueria AriH. parlato in quel modo,negli altri

filofoppguitatolo,o almeno haueriano difìinte le caufe,et

dimojirato di qudi ìtendeuano per no riputati fJfi et
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fciocchi^et mar<miglUfcrU che Arifl.homo di tSto ìge^o

€t ditata dottrina, ndqudc.come dice. s.lerotiimo fu infu

fa tutafcientia naturale (^nàta quafi no e poj^ihile apire ttit

tigli humani ìgegni^nd t, de la fìfica fua non hanejje tocca

ta quefla dijìintione di aufe^ trattai^ in quel libro de la di

uerfita de le caufe et dijìinguedole in diuerfe parti mag*

gior marauigliaferia anchora che i tati anni doppo Ariji,

tanti filofofi et pagani et chrifiiani homini dottifiimi che

hàno fcritto fopra quel libro di Arijlo.nowhauefjino intafo

^flo ponto ^ et no hauefiino trouato altri modi di caufe che

quelle che trouò Ari/l. Anchora quefia ril^ojla è ridiculi^

(che quàto la caufa c più .ppinqua dfuo tffetto^tanto èpiù

particulare et determinata ^et tato più per leift può meglio-

conofccrela natura de Veffdto, et peròfefotto il cielo mot

ti effetti non hàno caufe determinate, molto mancoferano

determinate in cielo . ^ota adtique che quefio e ilpoto che

tui ia affatto tutta la ajtrelogia diuin:itoria : pche ,pua chel

cielo e caufa uniuerfal$ di tutte le cofe che fi fanno fotto il

tielo eccetto le cofe che fifano d^ gli hominip il Ubero ars

bitriojl'afirologo non haucra più douc poffa aHrologare.

Bt accioche ognuno ìtenda meglio quefio è da notare che

caufa particulare et^j^ima duna cofa fi dimandi quella che

fa i effettofìmile a fe in Ipecie^uerbigratia un homo chege

nera l altro è caufa particulare di quello generato ch'ifhni

le afe inf^ecie^etfmilmète intedi d'uno cauaUo et de le al

tre cofefìmile,caufa uniuerfale duque c quella che non gene

raU cofaftmile afe in fj^ecie^et non c determinata a queUa

fola cofa particulare che,pduce,ma ne puo^pdure de le altre

diuerfe da qlla co lafua medelìma uirtu^uerbi gratia a ta ge

neratione d'una ulteglicomreU uirtu del fuoco , cioè il

c j
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caldofuo, il fuoco ^tdurij^ et gli diri dmctifono cMiju uni
usrfule de la uite:pch\rduccndo la ulte non U,pduccnofimi
lc afeinjj>ecie,c dipoi con la loro medéma utr u pojfono
,pdure molte altrs cofe chefono diffcntc da la uitc.ma la ni

,
tefi dimàda canfa purticulare pche non,pduce altro c^i uite

et uino.Se dun
];

il cielo fujjl c<xufa panicu.are di qmtijjèef
fettoxerto lo^durufimiU a fe ini^ecie.clìè ìpor tbiU\co^
mepro:4a Arijl.ncl libfno de cecloet mudo, chel cielo ligc
mrMe et uornuilùle. Vroducédo adun]^ in cielo p Ufud
uirtu ijjìe cofeparticulari naturale^et no efèdo più determi
natoci una che a unUltra, anzi a tutte e comune : manifejia
cofa € chel cielo e caufa uniuerfde de le cofe naturali , et no
caufaparticiiUre Bifognadire aduque chela dijiintione dt
gli effetti chefono fotto il cielo no procedi dal cielo ìmedia
te,ma dagli agenti particulari. et da diuerfa di/poftione de
la materia,co;ì come molte cofe artificialiftfanno pia uir-

tu delfuoco,nerbigratiajì liquefano oro et metalli^ fi indù
runo le piare,f cuoceno i cibi^et infifiiti altri effetti diuer=

fi fifàno al fuoco^et nientedimeno la uirtu delfuoco c una,
et da lei nò uiene la dijiintione de le cofe . Fercln ki opera
fempre a un modo^ma uiene la diuerfita de le cofe che fa da
la diuerfìta de larttficio^et da diuerfa àiì^ofìtione de le ma
terie chefono pojle alfuoco. Alquale la cera

fi liquefa cr la

terra s'indurra,et la carne
fi cuoce: cofi dunque comefuria

fiolto et infenfato chijleffe aguardarefolamhe la uirtu del

fuoco,etp quella uoleffe intcdere tutti gli effetti particulari

cheluifaraicop etufonogioiti et infenfatigli alìrologi che

credeno p guardarefoiaméte il cielo che e caufa uniuerfalc

degli effetti!feriori^conofcereXiUo chefarà iCifìe cofe par
ticulari. Perchek diuerfita loro nò uiene dai cielo.^ppria^
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m cte^mu da li dgeti purticuUri^ et da la diuerfita dt la mate

ria.Onde noi mdimo chdcido no produce il^anofenza

fme.ne le altre cofe particuUrifenzaVagente particuLirei

Certo le cofe naturali fono molto più ordinate che nofono

quelle chefanno gli homini Perche le cofe naturdifong re

goUte da una, ìteUigètia^che no erra.,come dicono i filofofi,

e' dunquepiufacUeconofcer le cofe future naturali che le

humane^ma noi uediamo che no Ji può hauer fcicntia de le

cofe naturali particulare mafimamcte futureionde Fiatone

comadaua che ne lefcictie nò fi dijìcdejfe a particulari, uer

bigratia fe tu uolefe fapere quate melagrane farà il mela*

grano dd tuo giardino ^o fe ne fara.o no ne faranno lo può

fapere alcuno.Perche può elferìpedito qfio effetto in mille

modi 0 p efì'er tagliato dagli homini^o p efjerguafio da be

jìie^op troppa inundatione d'acquaiop altre infinite caufe

chenofìpojfono pcfare.Quàto duque maggiormentefonc^

a noi ìcerte le cofe bimane future chefono maco ordinate.

Se duque nonfolamete rifguardàdo il cielo: ma etiagli age

ti particulari no pofùamo hauer fcictia de le cofe particuU

ri naturalefuture^come potremo hauer t^iìafciétia rifguar

dadofolamète la caufa uniuerfale^cioè il cido,etmajHmex

uoler p qilo conofcer le cofe humane particularifuture Per

che duque il cielo e corpo fmplice: hifogna dire che ha uir

tufirnplice^mediate Lqual opera ì^jie cofe ìferiori^cofico^

me ilfoco ch^e corpofmplice,ha folamète il caldo media

te ilquale opera.cofi etià dicono ifilofofi il cielo ch*è moU

topiufmplice del fuocoM unafola uirtu p laqualeoperUt

et quefia è la luce,etp dire più chi.iramente.pche il cielo e

injtrumèto del intehigètia the lo moue è da notare che Vin

ftruméto ha due uirtUi^na che cofiguiia la natura propnOi,

c 4
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faltrd che cof^:guita la motione dd principale agente,uefbi

gratia il mando delfabro ha uirtu per propria natura di

ammacare^o fchiacciare i metalìi.ma ìquato ch'i modo dal

fahro ha uirtu di dar laforma a i metalli^cioè di far chio-

dilo anellinofmili altre cofi.cofi ilcido effondo injirumen

to deU ìtelligctiu chel moue^ha dueuirtu,unap propria na

tura et quejìa è la lucefaltra è inquatogli c mojfo da cp4eU

k intelligentia,p ilqual mouimetofi caufano diuerfecofeì

^ejto modo mediate i particulariaghi co la diuerfita deU
materia etperò dicono ifilofofi chelcido è caufa de le co^

fe chefonofotto il cielo mediate la luce et mediate il moto:

onde noi uediamo chefecodo la diuerfa appropinquatione

Kt elÒgatione delfole,etfecodo che la luna èpiù o maco pie

na dilucefi d'uerfificano le cofe naturali p il caldo et p il

freddo et però non e da cercare in cielo aire proprietà, ne

altre uirtu che la luce et il mototonde Arifi.dice che nel eie

10 nofono peregrine ìprefioni,cioè qualità elementari,Per

che no è in cielo,o nelle fleUe,opianeti, caldo nefreddo , ne

humido nefecco, et molto meno le qualità de i corpi midi,

ma la luce col moto uirtualmète ha in fe tutte le uirtu de le

altre cofe naturali^che ha uirtu difcaldare,€ome ha ilfuo

co difeccare et diffoluerejigenerare et nutrire et farfimi

11 altre cofe,et niuna uirtu naturalepuò far cofa alcuna fen

Zi la luce et il moto del cielo^ et non
fi può dire che le ^eUe

pano di tltra natura che de la natura di cidi,coe dice Ari:»

fioMel likdecoclOychefono le parti del cielo più dcfe come

fono i nodi nel legno . Etfe hanno quella medefima naturai

fcÌ«o etii qUa medefima jsprieta.c'ha la luce^ he fìelle duc^

et ipianetifono le parti del cielo pii4 dcfe. Perche la luce ne

k rarità del cielo nonferia di ùta ttùttM di quata è nekfud
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dmfita,?erche la uirtu unita e più forte che la uirtu dif^erfat

etperò accade che p la diuerfita de i raggi mou^dofi ipiane»

ti diuerfamete^feguitaìfra il cielo^o maggiorficcita^omag

gior himidita^o piùfreddo.o più caldo^ctp^fia diuerfita&
caldo etfreddo,humidQ et[ecco p diuerfe dijpofuioni di cof

pi et di agenti pticulari^nefeguita diuerp effettiìqfio mud&t,

Cóe il cielo 8c le (Ielle fono caufa uniuerfalc 8c ro
ftgii! parriciilari de le cofe ifei iori^ct chele figuré che

pongono gli aftrologi in cielo fono fittitic. Gap. i

KÀa dicono alcuni afirologi chel cielo et k jieUenonA»
*^*/io caufa di ^^e cofe ìferiori^ mafegniper iquali fi ed

nofce quello c^ha a uenire^iì^al detto quàtofta jiolto et con

tra ogni fìlofofìa i noto a ciafcuno mediocrefilofofo , anzi

ad ogni grojjfo homo che ,fua tutto il di quato fia attiua la Ité

ce delfokyet quatofi uarianogli effetti i terra per la uariatio

ne di queUa lucccomefiuede Cejperientia ne la fìate^ ne Vati

tuno, nel uerno^et ne la pria uera . Anchora qnefia opinione

getta a terra la loro auf^icationetpche fei cielifonofegni et

no caufe^non hifogna offeruar ponti di aerologia a utÀet tf

fer felice,Ferche il figno nonferuefe no a conofcertfe cofl

fara.o nonfata^et nòfa che cofi hahhiaa^e, et però ìdót^

no ?apologofa montar a cauaUo ilprìctpe in tale^o tal po

to^pche non éffendo caufa il cielo di queUo cha a uenirt ni

gioua il mÒtare^ne nuoce il no motar i qfiel poto a caualiò^

he figure anchora chefannogli afirologi in cielo fono tt^

te fittitie^^t auega che alcunafia utile,come quelli de i dodt*

cifegni del zodiaco perconofcer meglio la diflintionc deU
bore,di mefi,et de l^anno.Nientedimeno qfie talfigurefonò

cofi dagVhomini im^ginate^ma non hano alcua efficacia d4

operm in quefie cofe ìfariori (onde etiifc^o la filofofia li
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figura proprìdmètenon c o^atiua) ma appartcgono a i ma
tematiciJ(juali non trattano le coft naturali,

ejjmdo dijlinta

la matematica da la fUoJofix naturale . Et peròfiolta cofa è

come dices.Agoji.nellib. de dottrina chrtjliana fingere in

cielo koni.bouifcorpioni abomini a donne et diuerpta di

mojìri, et credere che quellefigurefaccino diuerfe cofe ì ter

ra etìquefio modofare il ciclo corpo nobilijUmo tutto mo
firuofo, certo no cho cofigrof]o che qn il cielo c ben liellato

la notteferena, nÒfapeffe trouare ì tata moltitudine diMe
the figura lui uolefflir^ quelmodp chino trouuto gliaflro^
logi Perche tutte le loro figurefono ìpcrfette: il cielo aduc^

effendo corpo firnplice non ha diutrfe uirtu parti ulari. ma
una uirtu fimplice ch'I U luce, et iquato infìfo opera ancho
ra mediate il moto, et peròp guardar ilcielofolo qnancho
ra Vhomo poteffe pcruenire a pfetta cognitione de lìfua na
tura.et de lefuejpriita.no

fi potriatto]>erò conofcer le cofe

naturali ìferiori.nofolamhe lefiiture,ma achora le prefen
ti^coeè noto adogni mediocre ìgegno.cociofìa aduq- che gli

eccellenti filo/ofi nofieno anchorapuenuti alapfetta cogni
tiòe de la natura del cielo,eoe appare ne t loro lib.efiédo Iota

nif^imoda isefinofiri.etnopotédonoipurìuefiigarla natii

ra de le cofe.co leqlituttHl di coucrfumo, et hauèdo il cielo

uirtu \ìeet nofìpotcdop luiuenireìcognitioe de le cofe

fenti che fiultitia è affaticarfip uoler conofcer lefuture. Affa
ticateui afìrologi auarip il cielo di conofcer douefono afco

fìi molti tefori,etforfì diuéterete ricchi.et lafciate le cofefu
ture. Perche è molto più facile conofcer le prefenti che lefu
ture» Come c polio ch'ogni lUlla habbia proprie-
tà parricularc,non gioua quello a fare uera l'aftrolo*

già diuinatoria, Cap. 6.
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'Tfe pur alcun uokffe tenere quejia opinione taqte e tenti

Ha da molti eccellenti filofofi chel cielo nonfolo opt^r ffi

me aiate la luce et il moto,ma etià che ciafcuna fieUa hauejfc

la juajfprieta, et che diuerfe fteUe et diuerfi pianeti hauefii^

no diuerfe ^fprieta. et co^etià ne la loro conititione et dijii

tioneuariapino leuirtu,p qfio anchora gli alirologi no pò'

triano hauer alcuna cognitione de le cofc future .pria ùchó

cornee detto.p rifguardarefolo la caufa uniuerfakno fipuò
hùucr cognitione de gli effetti particularife no cofufa tomt

dicono i fiìofofi^et certa cofa è chefein cielo fidffjiinò diuet

fe uirtu bifcgnma che fuf.ino più uniuttfJe che le uirfu che

fono fotta il cielo,liche ogni ccfa naturale qi.ato è piuprof-

jìma a leffdto tato c più particulare , et quatoèpiu rcmotd

tato è più uniuerfale^ et però tali proprietàfariano più unU
uerfali che le^prieta degli elementi^ma cociopa che per ti

guardare la caliiita del fuoco non fi può puenire ala cognU

tione degli effetti farticulari chejìfàno in terra mediateil

caldo del fuoco^moltó meno ducj^per rifgu^rdare quelle prò

prida celejiift potriano conofcer tali effetti» Anchorafap
piamo chel cielo non o^a ì quefie cofe ìferiorifenon medii

tegli agenti particulari^et no fa delgranofeno doue e fiatò

feminato.et però nongioua nulla à rtfguardare folamente ii

cielo et lefue jpneta pojto c habbia diuerfe,fprieta^et non

rifguardar anchora gli agiti particulart et la dijffofìtione ofe

la materia* Anchora i filofofi uogliono che chi fafolo là

caufa uniuerfale de l'effetto,nò habbiauerafciétia di queìldi

ondefempre cercano lecaufeprofime, etchifìa nela cau^

uniuerfaUjta in una cognitione confufaietperò dato che nei

€Ìelofuf)eno tali]pprieta^per conofcer quellefoltnon haut^

fiano gli afirologifenÒuna cognitione còfufa^cioc chel €Ìi

mm
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topotria ,p(tt4re tali et tali effetti, ma tmpotriano dire de*

termittatamente il detonoU talfieUifarà qjlo^o queWaltro

effetto particularexofi come uedédo io ilfuoco potrei cono

fcere et dire,per (juefiofuoco fi potrano cuocere i cibi et li-

quefare ilpiobo et ìdurire la terra^etfare ^(lo et queWaltro

efjì^tto^ma no potrei dire,per qjtofuoco fifarà quefìoparti

€ular effettore già no uedeffe apparecchiato l agente partii

culare dfarlo.uerbigratia l'artefice chepreparale iluafop

ti(fief-ar il piÒboibifcgneria duq^ conofcergli agenti parti:*

culari.et no rifguardarefolamente il cielo. Bfe tafìrotogo

dic^e che i cielo nofolufono diuerfe^pprieta uniuerfale rni

ttiipartieulare a particulari effetti.dato che qflofiafalfop

iiragionepre4etta,cioé chequàtola caufaèpiu remcta^tà

to € più uniuerfate, etetia pchegli ageti particulariferiano

pipfìui, pche bafiaria la uirtu del cielo che è coira ognifilo*

fofiaynientedimeno pofio chefuffe uero bifogneria che a uo-

Ur chegli agiti particulari nonfujiinofupflui che almeno

fufiino concefìi da la natura p dijporre la materia.etfufiino

lefieUe <]uafi eoe le idee di Platone, lequalifcdo chegli attri

huiffe Arifi. erano come ageti che ìtroduceuano laforma , et

gli agentiparticulari difponeuano la materia^etfe cofifuffe:

anchora nÒgioueria agliafirologi rifguardarefolamente it

€Ìelo:pche certa cofa è chefcSo diuerfa dij^ofitione de la ma
UriasHntroducono diuerjeforme et

fifino diuerfi effettitet

però nofolu bifogneria agli afirologi hauer cognitione det

€Ìelo et de gli agcti particulari^ma etià sèpre cofiderarli ìfie

me co le fieUe a uoler ìdiuinar le cofefiitureMi^cofa ancora

qUftcef^ino^ no potriano ìtédere le cofcfitture cotìgèti :ma
folo ^Uc che ,fcedono daU caufe loro sepre o ^fisèprc,et in

qté^o modo bino còfid^rato ifilofofi^etìmorifHtalto effe
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reìpoliihile conofcmp mododcuno naturate Ucofc fùtiè

re cotlgéti, cioè eh ìdifferHemetepoffono tffer etno efferem

Coc p modo alcuno no fi può p il ciclo conoscere

le cofc future che ^cedono dal libero arbì. Cap. 7
CTqn anchoragliaflrologip il cielo potefiin? uenirìco

*^gnitioe de le cofe naturale particukri ch'ifalfijUmo nic

tedimeno no potriano mai uenire ì cognitioe de le cofe futa

reJeqli,pcedono dal ìib.arb. de l homo Etpria pchefcSo i fi

lojfofi VinteUetto^nelqual e radicato il lib.arb. non è allegato

ài organo corporaleionde Arifl, nel ?. lib. de Vaìa^dice.chc

tintelletto efeparato.cioeda organo corporale,et auéga che

di q^afeparationefieno diuerfe opinioni^ niètedimeno tut

tigli eccetleti filofafi uogliono chelinteUettodel'hòfìaco

fajpuale.Hora i certa cofa ì filofofia chel corpo no puo[op^

re nel f^iritoi onde noi uediamo ancora che i corpi chefono
moltofpuali non patifcono da i corpi ìferiori: uerbi gratia

ilfuocò è apprejfo il cielo de la luna^et niètedimeno ne il eie

lo de la luna.ne altro cielo patifce^ne può patire da quelfuo
co p la fuaJf>ualita:molto maggiormète duc[; ilfj^irito no pd
tifce da corpo alcuotducji la uirtu del cielo ch'i corporcano
hapotejìafopra Vintelletto de thomo^nefopra ilfuo librar

bLeffendoJpirito^cioè no effendo alligato ad organo corpo^

rakyduq; le cofe humane nÒjpcedano dal cielo^cociofìa che

procedano dal lib. arb.et però è flotta cofa rifguardar il eie

lo p uoler ìtender le cofe humanefuture . Etfe gli aflrologi

ridondano cWè uero che VinteUetto cfeparato, et chel cielo

non hi diretta potcfiafopra di lui.niètedimeno ìdirettamen

te tinduce a far molte cofe , et ^/io epche l'intelletto nodro

ufa ifcnfi et tutta la partefenfitiua et corporale,effen do VaU
forma del corpo fopra ilqual corpo etfopra laiflparte[enfi
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tiud hi poteri ifcido:^che (^tajì tuttigli homitiifeguitano

q^d pÀTfe fenfìtitwperò poffono gli cìjlrologi ìdiuinare mot

te cofe etià dppminhc al lib.arbitrio.Auéga che cfìa rifpo

fla^xjLppdYcte a gli homini ignorati dia cjualchi: opivione

de Vdjlrolof^iaMitntedimenQ a qìli ebano qualche iudicio e

md fauold prìd p le ragioni precedenti:j^che le cofe natura

le non hano quefìo ojldcolo dellib.drbi»che pojja alcuna uol

td ipedire linclinatioe del cielo^fe duq^ come habbiamopro

udtogli djiroiogi non poffono conofcere k cofe naturali co

tigente fìitureietid conceffo a loro cjuello che no è uero che

in cielofmouirtu particukri a produre tali effetti , cjuìlto

peggio potrano idiuindre le cofe humane future^ ne lequdli

/? troud illih.drb motore particulare^qu^l^tton e diretta:»

métefottopoflo di cielo^md può contndire d finclindtione

data ddl cielor Anchord quello che dppdrtiene di lib drbi.

può efferipeditopìfìniti moditetidfel cielo ìclinaffe a tdl co

fk^uerbigratid[e VdRrologo diceffe che unofuffe ìclinato d

Id religione o d effer capitano digite d'arme potrid qHo ef^

fetto effer ipedito p ìfiniti modi.cioe.op ìfìrmitd.op pfud^

[ione d^dltri contrdrid.o p uolupta^o p effer morto da dltri^

o non hduer Id comoditd, o p gudjldrfì del corpo cadendo di

luogo dlto.op dltri modi chefono mumerdbili.etperò jioU

tifiimd cofa è uoler certificdr Phomo di queUo chepuò hd^

uerjfiniti ìpedimèti, et tato più quato che Vhomo ud dietro

a U pxrte fenfniud-.pche chifeguitd il fenfo fi uede che e uolti

Bile come Id foglid^occorrèdo ogni di cofe diuerfep Idgra-

mìimd uarieta de le cofe humdne^d lequdlifì uoltd colui che

no èfermo ne Id rdgionefc3o che le occorrono, et però è im

poMile di tdli poter dare certo iudicioionde Salo ne i prò*

tterJice dUex.cd, Tre cofe mifono difficili ad ìtendere^ etk
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ijudrtu al tutto non hendoM uia deh^U in ciclo, Uuin dei

ferpcntcfopYcL la pietraM uia de la naue ì mezo il mare, et

la uia de l'ho ne lafua adokfcetiapeU'clle ua dietro a laptc

scfìtiua dice che al tutto nò ìtéde, pche nicte c più ìcerto che

h uia degliadolefchi.etperònogiouaagliajirologi qtla ri
'

J^ojia qndicono cheglilhominiuàno dietro a la parte[enfiti

ua . Perche qfìofa la uita de Cho molto più ìcerta . Pero che

qnuno uiuefcHo la ragione.p può meglio coictturare di qi/o

che luifarà che di yflo chefarà colui che non uiuefcSo la ra^

gioneionde chiferue al tirano è ìcerto del fuo fiato . Perche

il tirano non fi reggefcSo la ragione.et però dicono ifilofo

fi che non è cofa alcua ferma ne certa [otto il tirano^ma chi

ferue a uno uero Principe facilmente conofcera di mano in

mano qUo c'ha da fare etfap^rafi co luirettxmètegouerna^

reiconciofia diicj^ chel Uh, arbi.et l'intelletto nonfunofubiet
ti al cielo,non può laiirologo hauer alcuna uera cognitione

p rifguardar il cielo ne di coloro che uiuenofcSo la ragione

ne etià di quelli chefeguitano la parte fenfitiuap la loro ìfia

biliti etp
ì
finitiìpedimenti che poffono occorrere.Vroceden

do du(^ tutte le cofe humane^o da homini ronabili.o da hoa
mini chefeguitano la partefenfitiuajeguita che iafirologo

nò po/?t haucr alcuna cognitione uera de le cofe humane . Et

fc alcuni ajlrologi dicefiino chel lib arb fufp foggiato al eie

lo^benché q^ofia fulfijsimo et heretico^niètedimeno anchò-

ra che fuffc uero, non gioueria nicte a rujìrolop^op le ra^io

n i fopradette^chefe non può per il cido conofccr le cofe na
turali

,
chefono più ordinate che cjuelle del libero arbitrio:

molto meno potrà conofcere le cofe humane.

Pofto che 1 ciclo tuffino fcritti tutti gli effetti che
haiio a uenire,et che de neceOtita da lui proccdcfsino;
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nientedimeno anchora l'adrologia diiiinatona ^ ua«

m& in certa ^r^nza fondamento. Cap. 8.

ìpTper dimoflrdr piùU tuniu de tdi astrologi concedU

^mo anchora queào che nel cielofmofcritte tutte le cofe

f(Lrticukri etia minime chefifanoìado modo comefono

fcritte neU mente diuina^et cht ne le /fellt;jÌ4no le uirtu par

timUri di tutti^i agetipdrticuUri.et che i luifìa tal forz^

che di nece^ita tutti gli effetti che fi fano ì q^o mondo etia

^etU che ^cedono dal likarbxonfeguinoVinclination cele

ée,et a luifu foggietta ogni cofa et ì luifcritta c'ha a uenire.

Bt beche qSo^coe habbia dettofiafalfij^imo et heretico nitn

tedimeno alcuni di loro nelfecreto to riputano «ero, er fe

non fùffeU paura delfuoco de la chiefa lo predicherianop
$utto:dico duc^ che ancorapo^o che fuffe uerofaftrologia

lorofaria tutta uana etìcerta etfenzafondamèto^pche non

paiano bauer de le uirtu particulari del cielo alcua cogni^

tione^poche ogni nojìra cognitione,pcede dalfenfo.et douc

tio aggiuge ilfenfo «ojlro, non puòpfettamctepenetrar IHn

UUetto^onde eoe dice Ari^xhi è priuato da la natiuita dtu»

fenfo bifogna chelfìa priuato de ù cognitione di queUe cofe

ch'appartengono a quelfenfo,etpò il cielo da lafua natiuita

Uto iudica di colori.et ilfordo da natiuita di necejìita è muto

ft no può dare alcu iudicio de le uoci* Et pò dice che gli acci

4enti conferifcono unagrà parte a conofcer la fuHatia et la

patura de le cofeconde qn ifilofafi et i medici uogliono far

iudicio de le proprietà intcriori de le cofe naturali o de Vin^

firmita sèpre ricorrono agli accidenti et a la qualità di tali

fofe.cÒciofìa adu^ chel cielofu molto a lotano da ifenfino

hrip può hauer poca cognitione di lui.pche degli accidenti

fcnfibili del cielo non habbia cognitione (e non de la luce et

del
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rfef moto^ et deU figura et quìtita. iqmli accidentifono cofe
molto gridiJeqtul nofono conofciutefe non dalfenfo delui

fo^etp gli altrifenfì non bibbia alcuna cognitione del cielo,

pche non udiamofuono di lui alcuno,benché alcuni filofofi
dicano che nel motofuofa dolce harmoniaJa:jlcofa ripro*

m Ariji,odoreet fxpore anchor non ha.iliiuaU etia s hauef

fe non lofentiamo.quato anchora a le qualità tagibilinon
fi

;pua alcuna qualità dd cielofe nò la luce.pche tutte le altrefa
piamo chefono qualità elementare et dele cofe chefono ìfra

il cieloycioecalidita.o frigidita.o humidita^o fucita,o leui^

ta.ograuita etfmileaìtre qualitawnde niun altro sefo cono
fce alcun accidente del cielofe no ilfinfo il uifo,et quefìo co

nofcefolamQte certi accidenti gmliipche duq; dalfenfofono
portate le cofe naturale a la fàt,ifu,et da k fatap.a a l'intel*

letto:manifejìa cofa c che del cielo no pojiiam hauerfe non
iperfetta et vfe et cofufa co^^nitione. Anchorafifa quàta dif
ficulta è a conofcere le.pprieta de le herbe et degliaUliyCon
iquali tutto il di couerfiamo, et con tutti ifenfì^puiamo le lo

ro qualità particulari,quàta p:ultitia è duq; credere di poter
puenireala cognitione dele uirtu particulari dd cielo. Cer
togli eccellenti,filofofi non po'eteno puenire a lapfetta co*
gnitiòe de le,yprieta de le cofe che noi trattiamo co le mani^
coepotràno duq^ quefti afìrohgi conofcer le.rprieta del qìc

lo tato da noi remoto. O' gràdefjpiétia di qdi afìrologi che
U4 a trou.tre quello che Arijl. et Plato.etgli altrifupremi ìge
gninon hano potutoìuelligare, Anchora pofìo chelcielo in

fìuiffe con tutte lefue uirtu pticulari ìpno al centro de la ter

ra.et che toccajje co quelle i nofiri corpi, no potremo hauer
cognitione diftinta di quelle: pche fi mefcoleriano con le uir

m d^ gli elementi et de le altre cofe naturali p tal modo che

d
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mi nofaperemo difcertiere la uirtu del cielo diflìtd di le uit

ti di ^ie cofc chefono fotto il cielo : pche tutto qUo the noi

fentiamojlo uedemo effer ne le cofe chefono fotto il cielo et

nofono altro chs cjunUta loro^et p queflo appare che no pof

fumo hauer an horx alcuna efpientia degli effetti cheft faa

noiquejlo modo p il cielo folo.pche U efpientia come dice

Arifnel i de lafux metafi uiene da molte memorie^et la me
moria uiene dalfenfoxonde bifogna hauer molte uolte f]f^uato

una medefma cofa particulare a uoler di queUa hauer efpic

tiamm potedo duj; noijpuarp ilfenfo alcuna uirtu del cielo

fe non gmlet manifejla cofa e che difue uirtu particulari no

poj^iamo hauer alcuna efpientia^et da quejlo appare quato i

nana ethtilequeflalorofupjlitione.pche ilfondamèto loro

ituttouano^B qnaloroquefleragionifono^'polle.no lefa

pedo folucre sepre fugono a la efpietia]ia<l^<i^^ c tutto il reju

gio loro aprefjbgrignoràti^ma i dottifanno che no hano al

cuna efpictia uera:però che come habbia detto ^et come dire

mq anchora meglio difotto qn rnderemo a le lor ragioni no

poffono hiuer del cielo altra efpictia fe non de la lucext tut-

ti gli effetti diuerfi chefi fano ì queflo modo uegono pria da

la diuerfìta di queRa luce mediate il moto del cielo,p ilquale

diuerfamete
fi
coniuge ilfole con la lunato cogli altri piane

^ ft ,0 più scaccojla.o più s'aluga al poto del cielo,cFè (opra il

capo nxoSile domadiamozenith, et mada^ i raggi più retti^^

o màco retti, et quejìa diuerfìta achora no e hafiàte a fargli

effetti pticulari ne a coriofcerliipche quefia e ca anchora vfV

et nopticulare: map queda diuerfìta de la lucefi moueno gli

elemeti diuerfamete et i uapori de la terra.iqiiàli diuerfamé

te comof^i anchora diuerfamete moueno et difj>ogono gli a-

gcti pticulari,cioi le piate et gli aìali et le altre cofe.op mot
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U calìditdyOp molta frigidità, o humiditd ojiccitd, etìque

fio mondofi moueno diuerfametegli agenti pticulari etjpdn

cono dinerfe cofe.ciafcunfcHo lafuaj^ecie^etpò fipuò coitt

turarp il mouimeto del cielo mafiime del fole et de la luna^

eoe fino i medici o altri dotti et ej^erti^che abodera huidi-

ta^oficcita^o calidita.ofrigidita^et dipoi cofiderado che gli

eleméti moj^i et iuapori et huori alterano i corpi, uano con

ietturado nopil cielo folo.ma, p cofideratione de la dij^op

tione de i corpi pticularietpk tfpietia cibano hauuta di lo

ro, 0 che aggraueranq de laìfirmita^ o che[arano aUeuiati^

beche achora loro molte uolte errino p alcune altre^^prieta

occulte de la naturaJe^i^'i^i no fi pofjbno sèpre uedere^ pchc

i corpi mijli hàno diuerfe,pprieta p la diuerpta de la mifiio

ne degli elemetiy che la calamita tira ilferro^et un certo pc

fce piccolo tira la naue^ etpte altre ìfinite,pprieta occulte de

la naturafano diuerp effettip la uirtu del cielo,fc3o che di*

uerfamete mouèdofief^ade ilfuo lume[opra diloromde ta

li effetti nonppoffono attribuire al cielo fé non eoe a cauja

xle^etperò noppoffono conofcerep rifguardare folamente

il cieloMa poniamo p cafo anchora che le uirtu ceUfteptin

culari del cido(poPo che cofi fuffe: cioè che le pelle hauef^ia

no uirtu pticulare)tutte defcèdejiiuo ìfino in terra, et che no

p mefcolafiino con le uirtu de le cofe chefonofotto il cielo

ouerfupino tìito diffèrete chefi conofcef^ino
da queìle^come

fi conofcono le uirtu degli elementi differete Vuna da Valtra

Dico che qn anchora quefiofuffe cWè ìpofìibile.nietedimeno

Vaerologia diuinatoriafariauana et ìcerta etfenza alcuna

utilitaipche certa cofa è che efiedo il cielo rotÒdo et la terra

I mezo come il cétro^alquak terminato tutte le influétie cele

^e^et circa, laqul seprefi riuolge^et effmdo maf^ime la ter*
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TRATTATO
Y4 minore qfì di tutte le jìeiìe cheft uedmo bifogna dire eh
4utte k IjìuctL' di le fletleft coniugano ìfteme et interfecano

luna rdkrit et ftno mefcoUzx.pche non fìpuo dire che le in

flukie loro ueghino i terra comefe fuffe una linea ìdiuifMe
di la jielU a la terra: ma la uirtu che defcèdt uiene larga et

fl>atiofa da tutta la ^:Ua,coefa la luce delfole, etphft mefco
ima una uirtu col altra, maxhp il cótinuo moto del cielo^

ttp la ditferfxta del moto et de le coiutioni de ipianeti,Etpò
bifogna diremo che tutte le uirtu de lejicUt: uenuteì terra faria.
no tal mefcolanza che di loro fi faria una uirtu comune toc
degli elemetifi fa un corpo miflo^et a qiìo modo e certo che
non ftpotria hauer efpietia dalcua uirtu pticulart de lejkl
lefepitrata da le altre.ouero eh: fi mefcoleriano ìterfecàdo

fufteìneì quel modo che dicono aUunide diuerfdumi ne la
riachenofanoìfiemcun folo lume^ma s\nterfcanoìfieme

e^èdo niètedìmeno un dillratto di Valtro et anxhorafe coft

fuffe, non p potriapmodo alcuop efpietia conofcer la uirtu

pticulare d'una jìelk difata da U uirtu de Vaitra^mafiime ef
fendo moltojppique ìfteme.pchefe uno diceffe ^^la i U ifken

tiadclatai ^eUa, potria un 'altro rudere et dire nò anzi è U
ifluètù di (jueUa chegli éjppìquajako fe una nò hxue(ìe tato

manifefia ìftficntiache non fi poteffe negare^come quella che

uediamo nelfoie et ne la knatma ^Bo non /i uede ne le altre

fieUe^etpò non fipuò conofcer d*una fcpata da I dtra Certo

fe no hauefiino^jpuato la uirtu delfoco dipfe da quella de gli

édtri eleméti^non potremo dijtiguerc la fua uirtu da quella d*

gli altri.£tfel medico che di una medicina a Vinfermo eoa

pofla di reobarbaro et moke attrccofefenon haue(fe}'uato

pfe il reobarbaro non ìtenderid in queìk copofitione qle di

jjucde cofe haueffepurgatoU colcr^ima, pchc i medici hàno
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^fuuto pfeet stz^ altra mefcolÀza chdrcobarifaro purgaU
colera p q^tepoìtendono che ne la medicina copofta d^ta ti

Teobarbaro ha purgata la cderay^ o potcdo ducjj noi^puarc

la tàrtu di una fìeUafenza Faltra^ c€rto non pofiiumo hmer

efpjentia alcuna de le uirtu particulari de k jh Ue. Apparc
du:j;^ quefìc ragioni^ chcfcHo la filofofìa cfieda aflrologu

diuinatoria e tutta uana^ etfenz^ alcufondamento,et è cofa

da homini fmza iudicio et (juejio anchora mo^rercmo pitt

partkularmente nelfequente trattato.

Trattato terzo ndquate fi dimoftrache raftrologia di

uinatcria in fe mcdefima e tutta falfa^et prima fi dimcfira

che i fuoi (bndamenti tutti uaciHano. Gap. i.

OGn ifckntia et ogni arte ha ifuoi principi] et fondd

mmi fatdi et manif^fìamentcum et noti, covi e ap

pare difcorrendo per tutte,pche felFondamcto uacil

la ttttto il rejio de Fedifido ruinera,Cociofia duq-, chetfon»

damento de rajlrologia diuinatoriafìa ìcerto etìfermo 4»-

^tfalfoSquaU anchora chefuffe uero non giouerebbe nuU^

{eoe difopra hahbià dimojlrato.)Si coprède ^ntapa la jlul

titia di cfiellichefeguitano ^(ìa uanita^ma g dimo^rar anco

ra più chiaramète quèita i la uertitudinefua è da notare che

molte cofe oltre a quello che è fdetto,pongono^ uerc^tequci

li tuttefono moltoìcertt parlàdop uia naturale.J^tprìa po
gono loropfermo chefiano noue cieli^cioè il cielo de la tu^

na, il cielo di Mtrcuriojl cielo di Venere^ il cielo del Sole,

il cielo di Marte il cielo di ìouejl cielo di Saturna, Vottaua

jhhera iìiUata.et il prìo mobilerei qfto no i certo^pche Arif,

non pone queflo prìo mobilerei nientedimeno alfuo tipofaU
uauano tutti i mouimèii del cieloftnza metter il prìo mobi

U.Btfe rhdenogli ajlrologi che i dottori xfiani lo mettano

d I



TRATTATO
et chiamalo ilcido crìlìaUino^dimàdUmo^lifeuogliono ef-

fer xpUni o filofofì,etfe uoj^liono piarefc^o il lume mturà

tcy 0fc^o ilfopranaturdejeuogliono éjf& filofofiet park
refc^o il naturale, che quello cielofu nonfipuò efficacemc

te,puare^ anzifi può facilmente negare,et cofì uno de i lord

fondamèti ua^ terrafe uoglionó effer xpiani et parlarfcSo

il lumefopranaturale et crederti^ c&to bifogna the tutta

jirologid diuinatoria uadap terr^t dànata da quejlo lumefà

pranaturale come habbia dimofirato dìfopranel.ijrattató

Preterea cocejfo loro che qflo cielofia^non i certofe c fiet

tato 0 no lìellato,pchepotria dire alcu ch'ifieUato^mdp Vai

tezzafua nonfpoffon uedere le {ìeUefue^et quelle jleUe anm

chora haueriano ^Iche ìftuètia^anzi maggiór che le altire.cò

me più alte et più pfette^de le^li non hanó cognizione alcua

gli alirologi.etpò la loro (^rológid è ìcerta etuana.^pofió
anchora chcl prìó mobile nonfiajieUato ha pur q/cfoe uirtUj

€t forfè ancora ìfhàffe ì terra il cielo empireo, parladofcSó

i dottorixpiani , de la Uirtu deltilenon hàno càgnitionegli

ajirologi,etpò tion póffono hauer uera cognitione de le cofe

ìferiorip il cielo, Anchora ne Vottauà/pherafono ìnumc

rabile (ìcUe piccole che tiofi Uedeno^et ìnumerabile chefi ue

deno de le uirtu de Urligli afirologi confeffano che non hi

no cognitione.Se du^ tutte hàtio ìfluctia.et loro di poche hi

no cognitione^ come dicono, appare quata è icerta la loro di

uinatione,pche a uoler certamète diuitiare, bifogneria cono

fcer la uirtu di tutte acciochefe potej^ino uedergli ìpedime

ti che fipoffono ì
ferire le jleUe Vuna contra taltra, Anchò

ra potria dire alcuno che fono molto più cieli che nonpon

gonogli ajirologi.onde Ari(lot.chefeguitaua l'aftrologia di

Badoxo nepone molto piti ajfai che nonfano gli afirologi
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modcrni,et dice douèfi patria anchoru chefono degli altri

pianeti che non fi
ucdcnoy et altrim oti che ancora nonfono

dati coprefi^ et negaregli epicigli etgli ecetriciy come nega

no moltiperipateticiéEt cofi ucdiamo che q(ìi afìrologi no

hàno fondaméto fermo» Bt nota anchora che uoledo loro

chelfia il nono cielo et chel
fi
udga da Voricte a Voccidete t

x4»hore et conduca feco le altreJ^here^ dicono che Vottano,

Jphera fi
uoltafc^o il moto.pprio cetra il nono cielo^cioe da

l^occidete a Vorientefopra ipoli delzodiaco,etche in cento

annido ìcirca fa ungrado,ttpò bifogna chel zodiaco de fo t

taua jj)hera fia scpre difforme dal zodiaco delprìo mobile

fc3o ilquale tutti gli ajìrologifi reggono. Et nictedimeno il

fole sepre uafotto ilzodiaco de la nona fj^heraplafua linea

cotinuàdo il motofuo la^lexhiamano ecliptica.daliìlmoto

delfolejpcedono q /? tuttigli effetti chefifano ì terra^ofotto

il cielo^ anzifenzd lui nofifarebbe nuì}a,duq;fi uede quato

fia fallace quejia loro diuinatione.pche non ìporta poco q:*

da difformità et bifogna dire chel cielo sepre habbia uaria^

ta dil]^ofitione,etpò i libri da,pnofiicare chefono fattip i té

pi pajfati nongiouano più qn anchorafuj^ino flati utili nel

tépo che furonofatti ^pche i pianeti et tutto il cielo non h<i

^Ua diJì>ofitioe che hauea aUhora.Bt fe dicefino chefapedo

loro ritrouare quefla difformità de izodiuchi,fanno ancho

ra ueder la diuerfitx degli effetti, qfia
rijpojia è uanafrim

pche fefi uaria k dijpofitione il cielo fiumano gli effetti.et

no poffono hauer alcua efpiètia del pnte, o delfuturo non ha

uédo prouato anchora che effettifa la pnte ofara lafequen^

te difi>ofìtione:fc3o^che no poffono per ^So fuggire che no

confifiino che i libi i d^ gli afirohgi pajjati nonfuno utili

ne i tcpipntiMzopiche non poffono fupere quàtofia diffor
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TRATTATO
me uno zodiaco da Mira per rijpstto a la loro prìapoftìo

ne.pocheeljèndo ilzodiaco ddprìo mobile scprefermo^et

reggUojìgli a^rologifcSo qUo, et ejìédofignato il zodiaco

de l ottaualf>hera et diuifofc9o diuerfeMe in dodiciparte^

d uoler ìtender cfuefìa difformità bifognaria prìafapere q/c

fu la pria loro conformità^et gli ajirologi no poffono uerifì

milméte dare altra conformità che cjueiìa cioè chel princi^

pio di ^Ifegno che dimàdano Qàcro.nel zodiaco de \ottauA

ffherafìcortiunga colprkipio del cacto deh nona,et/imi/-

mente il prìcipio del capricorno de Vottaua fi conifiga il prt

cipio dd capricorno de la nona et cofì degli altri eorrelj>0'

dentementeima qiiofi può facilmente negare,et dire che nel

prìcipio qn fu creato il modo al cacro de la nona fphera ri»

Jpodfua Parieti' de Vottaua.o \lche altrofegno di effa ottaua

j^che rinolgHofì cotinuamètefopra i poli del zodiaco ogni

fuof^gno fi può cÒiugere col fegno del cacro de la nonaJphe

ra.et cofì rimane ìcerto q/efu la coformita di qfti due zo^
di tei,et pò nofipuofaper achora quatafiala loro difformi

ta B queHa rugione^aiuta la ìcertitudine de itèpi.pche nofi

può f^pere a puto cjn fu creato il mondo , p U uaricta de le

hijìorie et ìcertitudine de la coputatione degli anniinelqual

principio de Ufua creationefi potria dire che ambiduei zo
diaci erano coformi.Btfe noi parliamofcdb ifilofoft^anco

ra peggio lo pojfono fapere. Terchefe pògono il modo effer

tterno^ nonfipotrà trouare il prìcipio de la loro conformi

ta^etfeporgono i\ mondo tpale.nonfapèdo qn cominciò an

chùranonppuotuefìigareilprìopontode la coformita lo

ro. Du
]; gouernàdofigli adrologifcSo ilzodiaco dd primo

mobile,et non e^édo coforme c on creilo de Vottauafj^hem

M\U dice Arijh^pcedere Uuarieta dek cofe.noper U figti
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J'e/oe rftcorto gliaftrologiimdp il moto ddfoU,appare qui

ta e la ìccrtituiim di tale apologia. Vmheno ìporta poco

taU uariationefc^o loro anzi dicono che cjti tutto il cielo fd^

ra tornato alfuo prìo corfo et che i zodiaci farano coformi

che ritornerano nd modo qUe medt^fme cofe et otti medefi^

mi homini chefono ftati.et dicono no aptamHe p paura dei

foco.ma occultaméte tra loro che qfìa e la refurrcttioe c^hd

A effere.et chano predicata i,pfeti et apUuoìcdogli anchora

loro far ajìrolcgi.Ofciocchi etflolti hom ini che no ìtédono

che qn anchora il cielo ritornale alfuo prìo corfo nofarÌ4

nopo qtte medtfme cofe fe no inj^ecie.Verche la natura non

hafeno uno modo di opare, et nopotria tutta la uirtu de Id

natura rifufcitar i morti ne illuminar i ciechi.nefare p aU

tro modo le cofe naturali che s^habbia fatto ìfìno a qf^hord

pnte.cioi pcrgnatione et corruttione et non g refurrettionc»

Vinfiddita loro tt ignoratia de lafilofodagli fa precipitd^

re ì fì^i errori. Anchora appare chegli altri loro fondarne

H uacithno^et che no hàno cofa jiabile.Verche moltofifone

dano ne le figure del cido^etprincipalmete ne i dodicifegni

dd zodiaco, et credono che qUe figure kqli loro fiformano

ne k jielle habbinogra uirtu et mokefignificatioiy ma <j^uato

5jìofu fiiuolo et da ridere più tojlo che da riprouaree ma^

nifejio a chi cofiderà diligétem ente che (come habbia detto

difopra)tali figurefono fittitieetchenonèhomj) cheìtatd

moltitudìe di jtdle coputadole ì diuerfì modi no potejfe imd

ginare che figura lui uoleffe.mafÀme che non trcuano qft al

cuna figura ì cieloJaql pfettamete dimojiri qlo che uogHo^

no, utrbigratia nd fegno dd leone cbiguardadiligètemetc

4«lidkp le^li figurano un leone, certo tu trouerai chefipo»

anchefigurare ua cane^o un'altro aiatejitftk i negUA

wmm
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trife^ni él cieloja^lcofa uokndo efcufare un loro dottore
ihimatoManlio dijjè una cofu da ridere, dot che lefigure
chefonoi cielo hano pochefieUe,etfono piutofto corniciate
chepfette pchefefo^^^^^ U^ràde moltitudine de
le)teUe II mondo ardcria.ma è da pdonarglipch'era poeta,
temagmi dlj^ et dijiìtioi dd zodiacofono fatte dagli ho
mtnip diftinguer maglio il moto del cielo et leuarietadi té
pi,€tpotnafialtrimctinominare etimaginare no mutate le

flfe^etcoficoeglihominife Phano imaginatep figure dU^
nmali^potriano m^tginare eoe cafe^o caftelli.o arbori, o al
trefiU cofe, etferuiriunoì cjllo medefimo modoak difiintio
ne di tèpi ma credere che Dio et la natura habbia difegnato
nel cielo leoni4raconi cani, etfcorpioni et uafi et faette cr
tttoSrie cofafciocca^et non

fipuò ajfegnare alcuna ragione
del numero et de la,ypino/a et diSatia de leMe : cioè iche
[uno alcune cofi ppinqueiet altre più diftante: etpò appare
^to qfia aerologia diuinatoria ha debilifondamentiianzi é
[enza alcunofondamètoicòciofia che ^jìe fono cofefittitie.

Come c cofa uana uoJcrc diuinarc per il ponto de
lanatiuita Cap. 2.^A pofio che ^fiifondamentifuf^ino ueri.anchora tale

^ajtrologia no haueria certezza alcua.anzi è tutta ìcer
ta,pche tutta la diligctia loro '^do uogliono diuinare et pre
dire le cofefuture agli homini et rifguardar ilpoto de la na
tiuita ilquale poto è quafi ìpojìibile a trouaretpche bifogne^
na che qdo ilfanciuUo nafce Sefiino con Mrolabio in ma
no etfiiffeferenojlaqual cofa anchora qdo facefino noferia
no be chiari delponto,pche bifogneria che VaflroUbiofuffe
pfetto et mnifiimoilaqualcofa è quafupofiibik : come uno
toro dottoredom^datoHmcoMm cof^ai il{lefn ottima

o
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mejlro ne Vdrte difare afirolabij et dice chefure uno afirà'^

iabio che ì modo alcuno non fìa fallace è 5/1 ìpofsibile et gli

dHrologiiutt^il di ló^i^uànop efpiètia^et qn anchora rajirò

labiofuffe iuSoinofatta bè certo thomo del poto de la nati

uitd
, p the rocchio molteuolte e iganato da Ì uapori chefir

no tra Cocchio et le jleUep la refrattioe de raggiip k^/e mot

te uoite là jieUà et ilfole pare chefu in uno loco et è in un^aì

trofei molle mite pare che fufopra U terra et nietedimenà

i'anchora fotto: eoefi ùede efj^reffamhe a chi getta in un uà

fopieno d'acq ìfmó alfommo unogroffohe di àrjgento: che

a una certa dijUtiap là refrattione di raggi fi uedra ilgrof

fonerà lacuale diflàtia nofiuedriàfè\ uafefuffe uacUó ; Sonò

anchora tganati da le tauole^leqle molteuoltefonofaìlàcetò

ìp&fette ^ cociofia duq; chefcSó loro noiportipoco un potò

inàziy ò ìdrieto nel corfo del cielójl'qlefi moueuelócifiimà

mete et 1 breuif^imó tcpo uarià una cojleìlatioé dà Paltra ap

pare ^tò è incerto il loro aflrologarep cofideratione delpo

to de la nàtiuita de Vhomo.'Et fe uolefsino dire che unpocc^

piu.o un poco meno noti impóHànncòntinenteglifarta op^

pofio ìacobiilquàle nafcedo teneua la piata in mano di Efau,

cr molti altrigémeUi^cioè naiià un corpo thèfono nàti lu^

ttofìàtim drieto à Valtroiet mólti altri chefono nati in und

medcfimà horà iqlifono jiati niètedimeno diuerfì di cófiU

mi et di efeircitii et difoirtune^ma dicono che qfi a loro e dii

ta Ihoira de la natiuità, beche no hàbbinó il pòtò^ che hanno

la regola da trouarlodaqual cofà è ridicola à credere^ pchc

qSono fi può inuedigate p alcunà caufd tiaturàk^et ne i là

ro iudicii medéfmi q^o facilmètefi dimojirà. Pèrchefe ue^

hiffeno a un^aérologo dieci homini, iqUalifucino nati i un^

horà medefmaino dado alcuno di loro il ponto dePhori
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TRATTATO
tuttifurano dx taHrologo ridotti a un medSno ponto, cr
di tutti bifogncria che diafmiU iudicio.no potèdo ufcire de
la r*:gok data. Et qllo chefi dice de la natiuitu de Vhuomo art

thorafipuo dire d:l principio de le citta
,
pche no pofjono

fapere il principio a ponto qn le comincorono,o il fine qìi

furnofornite. Ma dimadiamoanchoraagliaflrobgipche
più toBo pigliano ilpoto de lanatiuitade lhomo che deU
iòcettione.cociofu che la prima ìprelione che ha l'homo
da i corpi celejii è ne la concettione, onde bifogneria molto
più còftderare a l'ajlrologo ilponto nelqualefu mfufo ilfe

mene la matriceto qnfufermato lo embrione, o qnglifu ì

fufa IVia inteUettiua che il poto de la natiuita. Verche in qUi
pontipia uirtu dd cielofi dijpone la materia a lafufaptio:*

ne da la forma et noifappiamo che ègrade differentia hauc
te buona dij^ofitione di corpo d.t hauerla mala et ne le cofe

humane^ma ne la natiuitagi4 e data la dijpofjtione et nonfi
può più mutare. Si che àchora gli aRrologi ì qjio no poco er

rano. Vero è chefe uolej^ino talipoti mafiime il poto de h
formatiÒe de lo embrione^o de la ifufioe de l'aiaferia tpoffì

bile a darli.,etponogioua loro hautre il poto de la natiuita.

Come è cofa iìoha a olleruarc i ponti de gli alholo
ginelcopcrjtioni humane. Cap. j.

A Nchora coceffo loro che trottino ilpoto de la natiuita:o

*ieÌ4 cocettionemofeguita però che tale aerologia nòfi4

urna etjioltatprìjpche qn purep il cielo
fi potefje conofcerc

gualche cofa nonfi patria però p y/Jo conofcere altro fe non

che qfio tale homofuffe ìclinato a qlche pajUÒe cioao a L^ira

cttdiato a la meiuoliaio afimili altre paJUoni: o.pprieta cor

poraliima qìlo chep qfle habbia di lui afeguire nonfi può co

nofcere , eoe habbia dichiarato difopraietpche gli ajtrologi
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dicono che aUhor4ù l'influètU dd ciclo riceueUle ìprefiio
ne chèfipuo conofcerfejkrafortunato, o ìfortunato, et allo
che hauera a far i tutto il tcpo de la uitu fua pèfando loro che
aUhora riccua tal iprejUoe.cde un ìfcrmo riceue U medicina^
pbijLe il medico indica ^«o ctsU opera poniamo che cofifa
bkhcfalfo.et dimadiamoa l'ajìrologo fe la bona fortuna a lé
qlej ìclinato l ho dal cielo, può efferp il lib.ark o p altri nto
di ìpedita.o nòfSd dice che può efpr jpedita.cociofu chep ìfi
tiiti modipja uariatioe de k cofe naturdi^et de le cofe huanc
polii tjfcr Ipedtta,appare che qUa diuinatioe é totalmete iutim
le etMana:pche no ha certezza alcuna.Etfe dice che non può
ejjer ìpedito,prima togli il lib, arb. fcSofeguita che l'andare
drieto a qfia loro aerologia è inutile: pchefe cofi ha a effer
di necejìita come il cielo dimoerà et ìclina^non bifogna offer
uur più ponti di ajlrologia.chefa come tu uuoi, et ojferua al
lo che tuMuoi ad ogni modo cofifara.còe c determinato ì eie
lo. £t fe l 'aftrologo dice eh'e uero che potria effcr talfortuna
ìpdita nictedim eno fi può aiutar co la ojferuàiia de le regole
adroloyice.àcora 0a rijpojia nogioua, pche la natura è pit$
certa ndfuo opare cheL'arte.pche l'artefpLfofaUa et nopuò
in tutto feguiure la natura, ma la natura ne le cofe inferiori
rarifsime uoltefalla ma nelefupiori cioc ne le ceUliefcSo g

filofofi mainonfallaimegliofarla d^ feguitar Unfiinto né
turale in tutte lefue cofe et r^llo che ìprime il cido ne la fata
fia chefeguitar le regole degli^ftrologi, per. he l'aRrologo
può errare,ma no il cieloiondefi legge che Zoroajìer, ilqU
jugràde ajirolcgoju ìfdice etfupato da Nino che nÒfgui
taual'alirologia, Popeofo ìfortunato,che credcua al'ajiro
lo^ia^et Cefare che Uj^rezzauafu fortunato, luftiniano ìpe
rotore che lapfeguitòfufelidjìimo . ìuliano apojìata tutto
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(ubflitiofofuìfeliceM duca Iracefco Sforzd, che comepiH

[ehma in odio gli aBrologi.fu fortunato,O' è^i 4^ologi

comunetnHefono infortunatiOnde appare che qn fuffeue-

rochelcidoreggejje^lihominifaria meglio feguitar qllo,

che ui/ene a la fantafu chefeguitar le regole de gli ajlrologi

Duq^ 0 uoi che credete a Vajìrologia et che dal cielo uiene o^

mi lofa.et non date più denari a gli ajlrologi^pche ui e mc«

ìlio feguitar la fatafu uoflra et Cinclinatione di cieli che la

loro ajìrologiaUile molte uoUeuifara errare.oper lafaU

iacia de r4rolabio,o per non coputar bene.o per no faper-

la bene.o per altre caufe.et a qfio modo nonfpcderete il ua

àroìdarno, Vreterea dichino gli ajirologi la ragionepche

fanno a i prìcipi et altri homini offeruare certi ponti, et ma

iar a camVio.o in naue.o partirfuo porrela prima pietra di

unedificio.ouejiireunanouauelie.omenardonnapiudun

p-otocheaun'altro.etjiànocon Vajirolabioimano chepa-

hche uogliono fargràcofe,certo non pojfono àireaUroft

non cheUielo in ql ponto fa in qllagonache cofi amae^a

liqlchebonaip^ej^ioneperlaq^^^^^^

Z^raftlicelkcceffoM^
ÌZedkpotofaria jiata qnanchora nonfujfeikta da lo

•.. j'. r. s/»^ rn„a,iunane hàtierM fittiw qli homo

mino in 51 ponto.Se rnde«o,«eji,
non

^
SLr il ponto* V4rologi*-^ A««o cfce «o:/eg«.t^H
ImBo commcMr in fi fonto,o in g montar i cauaUo o,
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TERZO 28
imerp atti et o^ationiet/equità che continucimcte negiihò
minififàno diuerfe ìpreJ^ionLperche 0 che bifo^na conceda
re dituUi.o dinma,perochenon e maggior ragione funà
€heMakrd,etfenonbifognaPecocedereditutte,gliallro
logi non dirimo agli homini iqU da loro

fi conjìgliano che
non motafiino a cauaUo.o che non cominciajìino tale.o tale
epa in talpoto, feno credefiino che diuerfe conMationi et
dtuerfe dij^ofuioniface^ino diuerfe ìprcfiioni^a leqlt pcc*
defiino diuerfe ope bone.o cattiue, et /e coft è ogni uolta che
Phomo.op leuera da dormiremop cornicerà a ueHire.o anda
re a la chiefa.o tornerà a defmare.ofara altra cofa, aa^lera
sepre diuerfe ìprejiionip la diuerfìta de le codellatioht tf
sedo le cofielUtioi et le diJÌ>ofitioni diuerfe et qlche uoltaco
^<ine,rimarraVhomoauiUupato,etunaìprefiioneìpedird'

Valtra,et non potrà maifar cofa che bona fia.o che bifognc
ra che scpreportifeco tastrolabio,et habia ì camera l'aflro
lego che scpregliuadia drieto, et che nofaccipajfo che no
guardi priafe è bona conMatione 0 cattiua.etpche il mon
tar a cauallo è cotrario alfmontarejbifognera chenelfmon
tare guardi che non pigliajfe cetraria infìuctia da laprima:
pche contrarie dijpofìtionifogliono hauer contrarieforme.
Etcofifegliuenijfe 'iUhenecefiitaperiicamino ptrlaHlha
uej]e afmontare bifogneria che ajpettajfe molte*uolte tato
che ueniffe bona ìfluetia.chefono tutte cofe ridicole et da di
re aifuoco il uerno a le doniciuole,Credereanchora che in
cielofmo cattiue ìfluetie etMe ìcUnatiue ai male eoe hab^
biadetto difopra è cofa lloltiJ^ima,pcheU natura (coedico
no tfilòfofi)tcndefempre al bene et a qllo ch'i ottimo.et il

mie non uiene da lei,cioè che lei ìclini al male ne in terra new cidoima uiene il maleper ejfer ìpedita etper lUhe defet-
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fo et indijì>option€ de U materuJqm dcfetti etìpedimeti

non pojfono efftr in cielot onde in cielo nonfonofe non bo

ne tclinationi.ct il nule che fi uedc in terra uiene o da mala

difhofuioe de la materiato dx la mala uolòu degli hominw

Alcune uanc opinioni& ftoltc fallacie de gli altro

logì:accio che pcrqueftefc intendano le altre <Sc fi co

nofca la loro uanita. Cap. 4.

AVpare anchora la Mtitia degli aMogi in molte pur

ticukrita che lorfcriuano, de lejli alcune ne porremo,

acciochc per qlle ciafcmo inteda quàto i loro libri fono pie

ni di fabule et di cofe più to^o da ridere che dx riprouare.

Certo i cofa Gioita dire come dice Tolomeo,che fe ne la co

Sruttione d*una citta mrte ottiene il mezo dd cielo, i prin

cipi di qlla citta perirano di coltdlo.comefe per qjia coM

UioneentraffeUpemtia, 0 mah influctia in pe pietre

de U citta che faceffe qdo effetto.Certofe in qlle pietre in^.

traffe q(U malaìfìuétiu non il principe,ma più todogli altri

homini habitatori di qlla citta che fono màco cuRodu feria

no ditalpefiilètiaìfetti.
itmoltopiuHoltacofaedirecoe

dicono alcuni altri qn che Marte è ne la nona regione dd eie

lo felicemete coHituto a noi è data tÀta uirtu che con U pre

fentia folapotremo fcacciare i demonij da i corpi humani,

conciofu ch^l demonio ifj^irito et niuna uirtu corporale ha

forzafopra di hi. Anchora i ridicult cofa dir qllo che di

ce AWumafar,che qn la luna è cògiuta con loue nd capo dd

dracone cioè di dui circoli che iinterfecano [fumé, iqli chta

mano il draconeJia interfecatione de iqli dimadano capo et

coda di elfo dracone , colui che allhora farà oratiom a Dio

ìpet-era tutto qUo che uorra.d Mti aMogi che tato dcft

deratericchezK^etfetiferuidiprincipi
.pcheallhora non

fate
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fxte uoi oratione d Xyio che nidk molte migluu di duc:tti^

€t cheui faccia prìcipi etpgnori etgra maefiri, Anchoru gli

dftrologifmoungrUdefondamèto ne legràdeconiutioni^

mafiime ne Uconiutione di louc di Sjiturno.dìccdo che mai
nonpfa eoft grade nel mondala laqk non.pceda calchegrà-

ie conimtione, et tutte legra cofepalfate le attrihuifcono a
certe eoniutionigràdejeijli dicono che fumo in (jueitepi^U

'^Icofa è molto fiolta.pche nop puòfapereetiàp le hijlorie

certamete qto tépofu mediato tra il principio dd modo CT
tra qUegran cofe^ne etiam tra qtle et tra la nofìra eta.uerU

gratia non fifa certo tcpo fu dd principio del modo in-

fino al dikuiOyet dal diluuio ifino a^fio tépo.pche le hijlo-

riefono uarie^ et diuerfefono le opinioni degli hifloriogra

fi et degli ejpojìtori de le fcritturefacre.ma gliajirologi qn
le hiflorie no dicono a loro modo fingono gli ani eoe gli ps
re^et dicono che le hifloriefonofalfe,et qtoftagràdelUgno
ràtia cr Vinfidelità lorop può conofcerep le ragioni difo^

pra,mafiime che uogliono metterefotto le coftellationi cele

fiele cofefopranaturali et miracolofe.no ìtendédo che qtiijì

dimàdino miracoli , iqli fonofopra leforze di tuttaU nata
ra et di tutte le cofe create. 'Et tata e la loro prefontione che
anchora la fede di Chrifto et le cofe de la chiefaM'qlip reg^
gono p lagratia delf^irito fanto, laqle nonfolu non è fotto
papa al cielo^ma efopra ogniuirtu creata, le uogliono met
fere a le copeUutioi celefie.ma la loro tpietà et poltitia.ma-

nifePano le bugieJeqli hmo dette etfcritte et continuamète

dicono etfcriuenOy de leqli ne porremo alcuna accio che me
glio s'intèda la loro uanita. Alhmafar diffe che la fede di

Chrifio no hauea a durarepiù cheA46o.àni,€t nictedimeno

gfli annifono(affati etfumo ne iranno. 14.97, et pur ancha
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fé duraU fede di Chrijio et durerà ìfìno a U fine delmodo.

Abraam ludeo riputato mafiimo astrologo dìffeche dopo

Vanno di Chriflo. 1444- nellU hauea a effere la coniutione

di loue et di Saturno nel cacro^o almeno dopo Vdnno.t4.64,

neUjle hauea a effer la predetta coniutione nel fegno del pef

ftad ogni modo douea nafcere il Mefiia et dar al popolo he

breo liberta: pche dice che in fìmili coniutione Moije liberò

ilpopolo de l'Egitto etgli dette la legge^et nictedimeno non

/olamete dopo qjle due gradi coniutioni no è uenuto ilMe/

fia ne ha hauuto ilpopolo hebreo liberta , anzi dipoi hanno

hauutetatetribulationi,qnte no hano hauute dopo la deflrut

tione di lerufulem ìfìno a qUa giradecojìetlatione de Vanno

i464.Percfee il Re religiofif^imo di Spagna gli ha tuttifcac

tiati de le terrefue, doue erano ricchi, potiti^ et in numero

gradif^imo^p Uljlcofa molti nefono morti ne le acque molti

dipefiilctia.et molti difame et di difagi^etfono andati uaga

bodi et difpfì per il modo qfi da ogniuno rifutati.Certo qlla

cÒiutione di ìoue et di Saturno i jiata molte uolte dopo Moi

fe^ct nientedimeno no hafatte cofegrade nelmodo. Amai

dohif^no diffe che Antichrijìo doueua nafcere ne Vanno,

ti4r etniétedimeno nonft uede anchora qfio Antichrijìo ft

non molti cattiui homini mèbri di Antichrijìo, Lo Alliacc

fe diffe che nel concilio di Conflatia non fi furia pace nek
€hiefa^anzigrandefuuerfme de la religione chrifliana.^a'

nieteàmenofufatta la pace, etfu eflinto qllagràdefcifma

che durò»4.o. anni: nelqle enno hor duejbortre Vapi.Etfu

fatto papa Martino, f.et tuttigli altri depojli. Non fi troua

hominipiù ìcofderati di qjli ne più bugiardi. Dicono acho

ra chefono feireligioni^ et che loue con Saturno ha fattaU
religione degli iudci^et loue con M.arte hafatta qUade Cai'
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dd che idorano il fuoco, et loue colfole ha fatta ^Ua degli
Egittij che adorano il Sole,et ìoue co Venere hafatta ^Ua di
^araceni^et louecon Mercurio ha fatta ^Ua di chriftiani.a'
loue con la Luna farà r^lìa di Antichrifio, laqlcofa ^ntofu
fiotta et da ridere ogni mediocre ingegno Vintède^ma molto
tnimarauiglioc'habbino lafciataiidolatria diKomanicr
di molte altregctije laqle fugii pieno il mondo.Bfc dico-

no ch'ogni idolatria fi coprendcfotto qtla di Caldàiche ado
rauano il fioco.o degli Bgittij che adoraitano il Soleidima^t

dado lorofe tutte le idolatrie ftcoputano per una religione^

ofepur bifogna diftìguere et dire chetatefuronoreligioni

dHdolatria,cjuàtefurono le diuerftta de le cofe adorate in 31

modo c^hàno dijlìta la religione di Calda da qUa degli Bgit

tìj, etfe dicono che tuttefi coprendono fotto unaipche duna;

hàno àllinta la religione, o fidolatria di Calda da qUa de
gli BgittijìDoueuanofolaméte nominare la religioe de Vido -

latria.et cofì no/arano fiatefe no cique religioniJe dicono
chefono tatequàte le cofe adorate,certo nonfolo farànofei
religioni,ma inumerabili,etfe dicono che parte de Pidola*

triafi riduce a i caldei et parte agli Egittij,qfio certo no ha
ragione alcunatpche i calda nò adorauano tutti gli idoli,nt
gli £gittij,ma più tojìo bifognauafar mètione de Cidolatria

di domani, iqualifeceno ql tcpio dimandato Pantheon^ nel

quale adorauano tuttigli idoli. ?reterea doue hanno lafciatd

tata diuerfita di heretici.et tate lorofete, ne lequalifx troua-
nano diuerfì riti et diuerfe religionifupjlitiofe: mi marauim
glio anchora de gli ajlrologi nominati chrijiiani,che dico*
no che la religione di ludd chefu inàzi che Chrijio icarnaf
p,et qlk di chrijiianipano due,ejfendo unafola,come dico^

no ifanti dottori.et non i altra differentiafe non che ^Ua di
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iudeicrede in ChriHo c'ha a uenire et U chrijiim crede in

lui gii ttemto.et fe le ceremonie de i iudei erano diuerft da

le rtojlre ne gli atti exterioriinientedimenopgnificauano U

nojirconde <^to alpgnificatcrerano una cofa medefvna, Cer

tofc tu di.nàdia^'afirologilaragionediifiecofenonefa

peràno dire nitUa.o dirano cofefcioccheicome dicono alcuni

the mrcurio appartiene a U religione xpiana: pche lui ha

molti moumèti chefono difficili a conofcere^ et la reiigiont

xpiana crede cofe difficile^ ma pche no dicono più tolìc che

Mercurio e cotrario a la religione chrijiian.t, lacjuak non è

uolubile come Mercurio, anzi più lìabile etferma di tuHe le

altre religioni,come appare per le pfecutioi che ha hauute:

altri dicono che Mercurio c il librario de i Deùet però ap^

partiene a U religione chrijiiana ne laquale è gra copia de

libriima pche non appartiene anche Mercurio a la religio^

neiofupjlitione de gli Egittij d tépo di qud Tolomeo the fe

ce cogreoar tati libri ne l'Bgittof ouero pche non appartici

ne a la religione de gli Mhemft ne la Grecia al t'ep o di Art*

fio.et Pktoneìo Mti adrologi che rxgioni puerili et fabula

Cefono qfte Credete uoi chegli altri non habbino librife no

i chriSianif Difmili fabule et bugie fono pieni i loro libri,

lequali non meritano di ejfer con ragioni riprouxtema bef*

fate et derife etfaria bon dare fmili libri al caue^o. Ma di

maàxmo a gli afirologife la fede chrijiiana c uera ofalfay

etfe dicono ch'i uera (f% la loro ajlrologia e falfa et uana,

pche eoe habbia mojlrato difopra, la dottrina chrijiiana li

danaife dicono ch'i falfa, du<^ il cielo inclina gli homini al

maleetal falfo^nzi agrauij^imi errori^pchefeno fujfe ue

ra la fede di ChriRo ,
fion/ì potria trouar maggior errore

che dire che un Crocifijfofu\Je Dioiconciofu
dw^che U/c
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de chrijUanapa sépre fiata:pche prima fu ntgli iudci (ome

hMià detto feguitd che sepre jia fiatu in cielo ^jla mala co

fietlationejfjora non fi trouado miglior uita de la uita chri^i

fiianaje Vinfluffo ceUjie inclina i chrifìiani agrauifimi et

rori^molto maggiormcte inclinerà ^iU che non fono chri*

fiiani.Tiuc^ il ciclo ìclina tuttigli homini a gradi errori, et

fecofìiducj; etiàgliafirologifaràno dal cielo ulinatiagra,

ui errori : duncj^ la loro afirologia, è uana,Certo ftolta cofa, i

credere che i cieli tclinino gli homini a gli errori Preterea

da la fede di Chri(ìo,pcede tutta la uita chrifìiana. Se d%U
fede di Chrijlo non è uera^ efiédo la uita chrijliana tutta ret

ta bifognaria dire che da una medefìma cojìeUatione^pcedef

fe in homo il male et il bene^pcedefje dal male che è cofa ri^

dicola,Et però la fede et religione ckrijUana nonjcede dal

cielojma da la gratta di Chri^io^ a la^le non coopa il cielo.

Solutionc de le ragioni degli altrologi Utjuali fan

fio approuare il loro errore. Cap. f.

r E ragioni anchora fopra le^^ligli adrologiftfondanofo

^no tutte friuole. Pria dicono che il cielo ha ìfìuetia i gfle

cofe ìferiori^et che p i corpi celefli Dio gouerna i corpi ife

fiori,etpò ne i corpi celePU eoe ne le caufe di coftfipof
fono conofcergli effetti c'hàno a ,pdure, a la'al ragione i gii

tij^ofto difopra,che i corpi celerifono caufe uniuerfale di

2^tf cofe ìferiori.et noparticulare^et per rijguardare la cau

fa uniuerfale folamete^ non poffono intèdere le cofe particu

lari^conciofìa cheetià conofcédo le caufe particnlari no pof
fumo conofceregli effettifuturi^ che indifferentemetepoffo

no effer et no effere^come habbia dichiarato difopra^ magli

afirologi, pche non pojfono rudere a le ragioni chefono co

tra di loro et nonfanno a^ignarc alcuna ragione deli loro
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regoUmne, quado nel dil}>utare [otto d'*ogni parte fretti et

couintifugano al loro refugio cioè a U elperiètia .et die orto

che hano cofi^puato.mafml cofa c[cacciargli di ij^a cauer

na et fargli andare còfufi et couinti in ogni parte,prima per
ehepfuol dire in^puerbio chel bugiardo bifogna che h.ébia

memoria.hora loro dicono etfc^o i lorofondamètì no pof
fono negare che luna con^eUatione dd cielo non e mai fat
ta come l altri ne malfarà ìfìno chel cielo torna alfuo prìo

principio,chefara dicono loro.ì molte migliara danni^per
che laotianaJphera come hahbia detto difopra fi moue cotrd

alprimo mobile, et continuamètefi uaria il zodiaco di ejfa

dal zodiaco delprimo mobile,dalquakgli adrologi depèdx
no^etperò i pianeti non hano mai il medefmofito per capa
ratione a ti4tto il cielo che hano hauuto prima ne le loro co
iuntioni^ne mai in tutto ^lìi medefmi alpettì, effendo duque
sèpre in cielo diuerfe cojieUationi^come può l itrologo per

^ 'perientia conofcer le cofefuture'. Conciofia che la ejherien

na,pcede da hauerprouata una medeftma cofa molte uolte,

ttjerò Abraa ludeo ajlrologo scingano, credido che la con
iutionediloueetdi Saturno, chefu(dicelui)alt€po diMoi
fe do4ejfe anchora fare ne i tépi nojiri ^Ui medefmi effetti:

doueuacoftuihauer memoria etpmfarechela coniUtione

di loueet di Saturnofolo non èEfficiente afar ^Ui medefi:^

mi effetti chefumo altcpo diMoife, maglibifognauafek
aerologia fujfe uera tutto ilreflo del cielo.cioè tutta ^Ua me
dcfma conjìeUatione chefu anchora ,

laquale nonfarà mai
più ìfino chel cielo non torna alfuoprincipio. Ecco che non
pojfonoj^uare alcuna coMationefe non una uolta^che e/pe

riètia ditcj; poffon hauer del cielo che sèpre uariaì Et qjio di

mojtra che tutteU loro regole da diuinare le cofefuturefo^
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tjo falfe et uane. Anchora dimadiamo agli ailrologife tue

te le lìelk bino cjUAlche ìfluentia in q fte cofe buffe. Se dicono

• defìsche ejperiètia pofjono hauere del cielo,conciofu che no
ne conofcono de le mille una.et di ^Ua anchora hano ìperfet

tijjima cognitioneife dicono di nò,come poffonofaper qfìo
cociofia che non poffono,puare unafenzd Valtra.et la ragia

ne è incòtrario.pcbe ejìèdo tutte le fìeile d'una medepma n<t

tura celePie,et cjfendo tuttefmile ì qlita, cioè ne la luce,et i

figura^nofìpuo dire che una habbia infiuentia et l'altra nò.

Non potèdo anchoragli afìrologi hauer certezza del peto

de la natiuitu de l'homo^nelcjuale molto fifondano eoe habm

bià,punto che cjperientiapojfono hauere di (juefle cofefPero

che la ejperiètia jpcede da ctrta cognitione molte uolte ittrd

ta» Anchora che non pofiino hauer ejjjerietia de le uirtu de

le flette pofìo che hauejnno diuerfe uirtu particularijo hab-

biàjpuato difopra. Anchora uariandofigli effetti che fifan
nofotto il ciclo fedo la uarieta degli agitiparticukri et de

la materia comepolfono di ^de cofe hauer ej^eriétiafe non
^uardapno prima agli agenti particulari et a la material

Come habbia dichiarato difopra , pche noiuediamo moke
note in un medefìmopoto effer in un luogoferenita et ne fai

tro pioue, et in un paefe caldo et ne Valtrofreddo etià in un

medefmo clima.anzi in poca didàtia.Non fipuò dunq; di*

re che la uarieta de le cofe uenga dal cielo ^fenza i particuU

ri agenti^ altrimenti uerria anchora la fimilitudine de le co

fe da luifalò, et cefi in una medepma conRellatione bifognt

ria che gii huomini mafiime quelli che habitano in un mede

fimo luogo tuttifucej^ino sèpre quel medefmo, do: eh: qua.

do uno mangia,tutti mangiajUno, et tutti tfìeme Uuorafmo^
et cjfendo sèpra diuerfe conftilktionijemprefariano cofe

c 4
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diaerfc,cl)c (ìolu cofa a dire, lyuncji non pptio hmf ej^es

rientid de ^li effetti chefifanno in (juejìo mondo per rifguar

dare foto il ciclo. Anchora la ejperiètid fa certo l'homo dt •

la cofa,de kcjuak hx ejperientia^tt però ne le cqfe.de le^uU'

li non habbià ejpericntia non habbixmo diuerfe opinioni <co

me uediamo i contadini et hortolani non fi difcordano ne le

cofe c'hanno ,}^uato gran tepo loro et i loro padri , ma tutti

parlano a un modoxome duncj^ gliajirolqgi dicono che ha*

no efpèrientia di quejìe cofe^cociofìa chefono tate difcordie

tra loro^che tate quafìfono le opinioni, quMifono aiirolo^

gt,ef majiime che rare uolte dicono il uero» Et quado dico

no che pur fi uede che per la uariatione del Sole et de la lu*

na et de gli altri pianeti fi uariano lecofeinferiori.cioc i di

et le nottLetfaJ^i diuerfua di tèpi, et tèpeik otranquiUita in

mare.Kifhondiamo che quefìojpcede tutto da la uariatione

de la luce et da la di)}>ofttione de la materiamde noi ueéa^

mo quàfa mtitatione di tèpo, et di cofefa il Sole quadofi ap

propinqua alfolftitio eitiuale^et quando da quello ft rimoue

et ua uerfo ilfolàitio biemale.et quàta differétia i dal di a la

uotte^come etiàfe tu accofìajU alfuoco diuerfe materie , tu

uederefii quanta differèttaferia in quelle a Vappropinquarft

delfuoco et al difcofìarfì, et ben cheper tale appro pinqua^

tione et remotione del Sole et coniuntione et oppofitione de

la luna et de gli altri pianetifi uarij la luce quato a la emijiiù

ne di i raggi et ìterfecatione.et che per queftofìfacci uaria^

tione di effettifotto il cielo,niétedimeno no bafta a uoler co

nofcere la uariatione degli effetti particulari rifguardare il

cielo,pche la diuerfìta de la materia et de la coiuntione et di

fpojtcione degUagétip:irticulari ha più parte in que^a ua^

riationeparticuUrc che nòktUMo che i cmfa uniuerfa*
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Uionde noiuedUmo ma e^uteeffer molto diutrfa du Vdtra

et uno ucrno diuerfo da Valtro^et ne k medufime coniutioni

di pianeti ejfer cofe diuerfe, come habbia ddto che la coiun^

tionc di \oue et di Saturno è fiata molte uolte et no ha libera

tigli iudei da laferuitu loro.Btpm i filofofi che uàno inuc

fìigudo le caufe de le cofe naturali nò rifguardano folaméte

il cido^ma attedono molto più ah cnujfe.pj^ime, et cofifa il

medico ^ilcjudefu medicaffefolamète rifguardàdo il cielo an

chora chefujTe bon afirologo credo che niunofì uorria medi

care da lui Ne anehcra Vajirologo medefmo qnfujfe infer-

mo no uorriu effer m edicttop aerologia,ma per rane deU
medicirìa.Et però qh dicono cheValìrclogia s^impara per

ej^erictia , come atichora iparano igouernatori de le naui^

et i pajìori et i còtadiniJqualifanno predire le tcpefìe CT le

pioggia: et i cattiui o boni tempi e certo cofa friuola, Perch»

q^i tdi homini non predicono le cofe future per rifguardà

re il cielo et lefleUefolamente^maguardano certe cofe pOT'

ticulari da lequali per ejferiètia conofcono tali effetti p hu^

uer cofì molteuolte^'uuto.Verbigratia ilgouernatore de l<$

naue ha molte uolte,puato che qngli appare una certa nugo

letta ne l ariafi muta il tepore qnfpira il tale,o tal uento, et

da qUo fi mone, o andare^ ojìare et non da la coiuntionefoa

la di pianeti. F t qn i marinari dicono chefono alcuni di pe^^

ricoiofì a nauicare., fe noi cofìdereremo diligentemète troue

remo che^ycede da qualche occulta^pprieta de la naturami^

diate il lume et il moto del deh et gii ag^ti particulari etU

dijf'Optione de la materia come anchora uediamo ne i cor*

pi humani che moltifmono infe medefmi la diuerpta dite

pi et lefibre hano i tipi determinati a i loro parafìfmi^ma

j/ie cofe t}o^cedonofolo dd cieìfiunn da kjffrieta, o dijj^
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fìtione di tal corposa- però il mare perfico i tepejlofo qn il

fole c in uirgineio infagittario.et no cofigli altri mari pche
il lume delfole in tale di^antia per qualche,ypricta occulti
ch\ / qlloco fa qUo effdto, cr di tal cofe fi può bene hauer
ejpetientiaetfictiaionde ti filofofo uedendo qfto effetto in
cotinente cominciera a ricercare la caufa^et no guarderà il

cielo fola eòefa l'afìrologo.ma più tojlo ricercherà la caw
fa,pfima, dai lajpricta di ql loco :pche luiftfe in ql loco

nonfujfe qualche jprieta occulta partiiukre , il cielo che e
caufa uniuerfak non^pduria qUo effetto: ma qfìa ej^icrlentia

non fipuò hauer ne gli effetti che indifferentemète poffono
.pcedere da lefue caufe et no^feedere,et majìime in quelli che
,pcedeno dal likarb. et molto meno in qUi chejpcedeno da k
^ratia et uolota di Dio,comehMia dichiarato difopra. n5
€ duque ajirologo dgouernatore de la nauema più toflofi^

lofofo naturale fattoper efperictid, cofi ilcÒtadino et il pa^
fiore uede ilfole calare a Icftcidente occupato da iuapori,
€t dice ilfole ua infacce, et però il tcpofiguaftera, et quefìo
,pcede da caufa naturale,pche quefio èfegno che i uaporifo-
no moltiplicati, et che non gli hauendofuperati ilfolefi con
gregheràno et farano pioggia. 1/ nofiro ortolano qnfentiua
il mormorio de l'acqua damo diceua chelpioueria, et que^

fio c pche iluento chefufcita lepioggie porta quel mormo^
rio uerfo l'orto nofiro.duque quejìo loro iudicio non è da le

fielle , ma da certe caufe particulart.B benché il contadino

offerui la luna nelfeminare.o tagliaregliarbori, comefa il

medico aflobotomare.o dare ^Iche medicina^nò e però qa

fio aftrologarene diuinare^pchelauariatione de la luce cr
nel moto del cielo (come habbià detto di fopra)fa uarieta

de gli humori per la diuerfita deU coplej^igni de i corpi mi
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fii^trt4 p qflo non feguita chel cielofufe non caufu uni uerft

come etiàuediamochediuerfìhominidiuerfametefìalte

rano a uno medefmofuoco. Certo no credo che alcuno uo

leffe nctuicare in mare in quella naue doue fuffe Vajirologo

gouernatorefe non hauejje altro che Vajirologia.ne alca ho
mo fauio daria lafua poffefione , o lefuepecore algouerno

^ de rajlrologo che no haueffe altra dottrina cheMrologia*
Anchora dicanogli afirologi chehaumdo il cielopotejia

fopra i corpi nofiri ttfeguitando comunemente gli homini
la partefmfuiua poffono preuedere molte cofe hmanetuer^

bi gratia che qn Marte regna fufcita la colera de gli homi^
ni^et cofìfi accedono ad ira^etmafime ne iprìcipi.et t ìifto

modopredicendo laguerra rare uolte errano^o felice Vita^

Ha , kqualc alprefente in tanta comotione Je i medicidei

principi deffeno loro un poco di medicina purgatiua de la

colera,certo pocaj^èfa la liberaria da tanti picoli,qfì che le

gtierre ndjpcedeno da altrofe nò da efcitamcto di colera^cer

to àchora più j^cedeno da Vambitioe^et da Vauaritia,etmot
te uolte da la lujfuria,et da molte altre caufe che da efcitamc

to di colera, et molte uolte anchora da Vira di Dio per puni
re i popoli cattiui^ comej^ejfofi legge ne lafacrafcrittura*

Diciamo duque che non bifogna rifguardarefolmète ilcie

lo a uoler conofcerfefarà guerra, ma etià la dijpofitione de

gli elementi et de le caufe particulari et de i corpi humani,le

qual cofe anchora rifguardate non potriano dar cognitione

uera diguerra ,pche patria effer permoé infiniti ìpedita^

tnajìime per rijf^to dd libero arbi. finalmentegli afiró

logi
fi riducono aqfioetdiconochefei^afirologia nofujjè

uera, non prediriano molte cofe uere, et ricordono séprc

molte cofe c'bànopredette etfonofiate Here,4 iquMinoi rh
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fpondUmochefcttoihaucfiimo a radmure infime kuere

chinofndeVc^tt Ufalfe chefono loro riufcite,ftriano tate

Uféfc che le uere nò haueriuno luogo da cÒparare xt potre

mo dire che non loro per ejf^eriènafanno predire le cofe fu

ture^ma noi habbiamo tjpmctia^che dicono rare uolte il ue

ro. Quefti ajìrologi hin o ìparato cjuel detto che fi diceua

del tèpio dì ApoUtfie che le cofe bc dette
fi

ricordauano fem

pre^ma quelle che lui haueua errate niuno le ricordauaionde

qn qualche cofa c loro riufcita^sepre la narrano ma no dico

no mai quelle che non fono riufcite^certo fenza altra afiro-

logia ciafcuno di mediocre ingegno chefi metta a predire

molte cofe^alcuna ne idiuineru.etperòfe dicono alcuna uol

ta iluero pojUamo dire che fia fiato a cafo^ma no per fcien

tia alcuna. Gli afirologi anchora hano cjfia afiutia che par

Uno inmodo moltcuolte chefipojfonofaluareinognieuen

to^tt in quefìo modo fenza afirologia ogniuno può predire

le cofefuture, Anchora è da notare come éce.s.Agofi. chel

demonio fi mefcola ne la lorofantafia.lac^le molte uolte mo

ne a predire alcune cofefuture.de lequali lui ha qualche cer

tezZ<i-,o coiettura ipche molte uolte i demonij hàno qualche

cognitione de le cofe che s'hanno a fare ne la chiefa infirut

ti da gli angelifupioriyìquali molte uoltegli adoperano,eoa

me minifiri, et quefta cognitione è certa.alcuna uolta perU
futtilita de l'intelletto loro et per la ejperiitia , ctper le cofe

cheuano a torno^ttpk uelocita loro^ cioè che fubito difcor

reno da luogo a luogo uàno coietturàdo molte cofe future^et

però i demonij chefi dilettano di auilupparegli hominine

k cofefupfiitiofe etuanefimefcokno ne lefantafie de i diui

natori,etfannogli dire alcune cofe di quelle chefanno certo:

0 di qiidU^e lequaU bino miMiéra^etaUtmuolti di q'4e0€
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the loro intédono difan, et molte uolte dtichord dpertmc
te parlino loro:onde molti afirologi hanno familictntd col

diauolo» ht cjuefte cofe permette Dio per i peccati degli ho
mini,che uoglionopiutojio feguiUre lettane et/uperflitiom

fe dottrine che queUa di Chrijio.

Come tutte le arte di iiinacoric fono uane &dala
fanta chiefa reprouatc& dannate con gli fuoi autori

& imitatori. Gap. 6»

^4"A quello duc^ che noi habhia detto difoprafipuòfaciì
^^ *'méte conofcere che nonfalò Vaerologia diuinatoria^

laquale è capo et regina di tutte lefupfiitionima etia ognial

tra arte.ofupjiitionetrouata di predire le cofe future ,phi

bita etuanaipche come hahhia dichiarato difopra le cofcfis

ture chi.pcedono da le caufe naturali^ scpre, o quafisèprefi
pojfono inuejligare etfapere.o almeno di loro hauere quafì

certe coietture,come hàno ifilofofi et i medici,ma qUe che

indifferenteméte pojfono,pcedere et nonjpcedere da le cauft

naturali, o rare uoltejpcedono da effe \ et quelle chejpcedono

dal libe.arbi.o di la mera uolonta di Dio,comefono i mifle
rij de lagratia,nofi poffono per modo alcunofaperefe nof
reudatione diuina, et chi cerca difaperle per altra uiaiu4
na et fuperjiitiofo:perche il diauolo fi ingerifce ne lafantOr

ftafua, et fa con lui, o efj^reffo patto o occulto,^'fa alcuna
uolta ucderc la uerita di qualche cofa futura che lui conofct

perlafua futtilitaper fuefare Vhomo aquefìafuperfUtio^

neiperche dunq^ Vhomo chrifliano non debbe hauerpatti ne
manifcjii ne occulti col diauolo,anziinimicitia capitale,p^

cheèaduerfmo di Chriflofi debbe somamete guardare d4
ogni diuinatione et da ognifamiliarità col demonio^ et non
uolcr da lui inteder cofaahna ne cattiua ne bona^ et di cH
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et dd efempiù il noflro S4luatore,il(jtale ejjettdo laudato dal

demonio che diceua che lui erafanto di Dio thebbeper ma'

U,et per nojlro efempiofubito lo riprefe et difje taci cr efci

di (jud corpoxomefi legge in^. Luca al lo.ca. Et negli atti

degli apU al i6.cap.fi legge che hauendo una fanciulla il de^

nonio adoffo etfeguitàdo fan Paulo dicea il demonio publi-

camente difan Vaolo et difan Barnaba , quejli hominifono

ferui de Veccelfo Dio.iqualiui annunciano la uia de lafalw

te.tt in qui^o direpfeuerò moltigiorni4el<i(lualcofa fi dot

fefan Paolo ^et couerfo a quelfj>irito maligno, dijfe^ ioti co^

ntada nel nome di lefu Chrijìo.che tu efca di queUa fanciul

Uy et cofì ufcitCy de laqud cofafan Paolo n*hebbe poigrade

ffecutione da quelli che per leiguadagnauano di molta rob

ba . Si che appare che nonfi dcbbe hauer alcunafamiliarità

col dianolo^ ne aUegrarfì delfuo ben dire , ne flar afcoltarc

te parole fue etia qn lauda Diotpche tuttofa a cattiuo fine^et

folto Ipecie di bene cerca di codurrea qualche male, Dicédo

dunq^ ifacri dottori che uoler prenuciare le cofefuture con

tingenti no i altro che far patto manifefio^o occulto col dia

uoloiappare che ogni tal arte et modo di diuinare e cofa ua^

na.etfupjìitiofa.et diabolicdietfu operejpreffa apparitio^

ne del diauolo.o perfogni dormendo, o p fingere difufcitar

le anime di morti,et parlar in pfona di mortilo intràdo net

corpo humano.come faf^ejfo, etparlàdoper la lingua di co

lui nelquale è intrato,o per altri modi occultilo p figure che

apparino in terra.o in cielo,o in acquaio in fuoco,o infer^

ro,o in piobo^o per canti di uccelli , o altri aiali, o per trar

dadi.o perpgnarponti,oper lineatione de le manico per of

feruatione degli attico parole de g^li homini^o perfigure fat

te in piobo o fiagno a ponti di aerologia, op ogni altro mo
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io che tu uoi, 0 chefi può trouare et imaginare non e liciti

aìizi(comee detto)é cofa diabolica et infernale.Etfmilme
te hauHo Dio infiituito ilmodo naturale di fanare i corpi
infermiper le cofenaturali, mediatelafcihia de la medici
na: appare che tutte le offeruationi di certiaMogi chefan
nofigure diiìagno o dipìoboacertieffetti.etqUe tkgliin^
cataton che dicono parole.et offeruano certi caratteri.et ap
piccano breui al coUo con caratteri etnomi ignotifono cofe
diabolice, et da fiigire da ogni chrìfliano^et benché qualche
uoUa dicano molte orationi.nientedimeno ogni tal cofa fi
débefugirep il pericolo :però chefotto quejla couerta qfi
fempre offeruano molte altre cofefupjiitiofe^lequali occulta
mentefanno.accioche nòfia intefa la loro malitia. Et dueBi
tali homini et donefi débonofcacciare de le citta an^iar^
derefe nofiuogliono emcdure, tt anchora

fi può intèdere
pqueflo quàtafia uana et iUicita hrte notoria , ladude ufa
alcunefigure et nomi ignoti4 certe uanitaper ìpararefcié"
tia lequah cofefonno inutile et uane et trouate dal diauolo
fcfcd omnipotéteDio haordinato comePhomoha aimpà
rare lefcietie per uia dijiudio.et non

fi débeufcire de lor-
dine dato dapio.o naturale 0fopranaturale.EtVordine na
t^raledtqu,ficcofeefcrittodiifiloJofietmedici,etda gli
tìomnifapunti^iqualifurono illuminati di Dio.ilquale iUu

mene m queSo modo. Etfe qualche co
Ja no ejcrttu <tt loro, nonfitroM però di ifaui homini dì
yM;"'tturalmétep4rUndo,peraltromodocheber<luello
thegh antick hSno trouate le dtre,et nofi efce de Cordine
naturaci ordinefopra naturale èfcritto ne lefcritture fan
te, tt neU dottrina de Ufanta cbiefa.Ciafcuno duq; cheo»
[opare oper operare uafkori di quejli dui ordini i ingin*^
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tó id dkuolo,€t procede uctnmente. Molte altre cofe cotra

dueSixdMogU diuinatoria ,et le dtre fupirMionep pb*

triuno direMx pche eoe hxbbim detto nel pvm^j^ dd li

hro il c^ntc lannc Pico dx ix MirxndoU nel libro de le dU

fbutationifue cotta que^^d mnita I ha totalmente e^ermina

U,nor^ fhipm di procedere più oltra,Vadxno i dotti a lega

pere lacllibrOyGr f^nonfaranno priui di iudicio intende^

rano che i cofa RoUa a [editare quellafuperRitione: Uqua

le e capo di tutte le altre. Si che chri&iani uoi non douete

dar opera in alcun modo a queflafuperMofa uxnita deU

iAtologia diuinatoria, anzi douete caligare cr punire cr

iUuiare da iuoM confini chi lefcguita ,cr quando uole^

te cavalcatelofare qualche altra cofa.correte prima a Vora

eione et raccommandateui a Dio ,
dalquale procede ogni te-

ne dipoi f<tfe le prouifmi humane fecondo Ufxpuntia
de i

faui 0 la prudentia che ui ha muia Dio. (yj^erate in lui,

cr in quefìo modo te cofe uoùrefuecederannofenza
peccai

to vhaueranno bon fine', perche Dio nonabxndonamai

thifeÌH$ittluiMq^^^ci^^f^^'^^^^^
crglonofoinfecula /i

tuhrm» Amen»

IL FINE
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